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Per tutta IttaiR ft-anco.ai pMt»,i - ,,.r,Epr^- --Per l'estero le spese di post» in'pili. ., • . 
" ì pagaihént! poslicìpati sì cintéggiano pef trtmf^trtì. 

; ' '; I.e nliSÓGlAltlOfll Hi riotìvfmoi 
, ' Padova all'Ufficio d'Amminiltrwione ilei Giornaltì, Via dei Servi N. 166». 
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'ÌNoXànro arretrato centeBimì^iOi 
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.DISPACCI DELU N O T T I * . 
• ; i-(Ag:«i!aia'Stefani)! .Hfj'rii (u 

.'SUÌIIGO, .17,. — LÙpondaaiono è 
Ticomincìata ;, U governò M -Zurigo^ 
domandò truppe7pe^" con8oJi4ar^,lei 
strade 0;le-^diglie minacciate, :. 

J 

W . . . j 

IilMiriioni di avviwi tŝ nlo ufficiali che privale In quarta pugì nà'f;Mit.9Bl 
• per la i^ ncljiilicazione, centaOperteiiucceflaive, La linea saràcom-

r>sta di 35lftllere/tìi«!i6 inlerpunzioni 0 spazi in caratile U '̂stlno. 
comunicati centesimi 70 la lìnoi- • .n 

Non li tìen conto degli articoli anonimi, e si irfìKpingono le lettere non 
affrancale , ' .. . ; ,, 

I manoscritti anche non pubblicati non ni restituiscono. '•'• ' -
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ĝ îIJQge '^Ì! Costuntinojioli; ecco il 
diario politico à^oggì. 

I L COMPROMESSO 01 PARIGI 

- ' t a '•msko delle • lià^lzi&ApblittCliè 
otki ''^ àsà'al -sèàraft : né 'il ' MékràtoJl 
né i giornali ci dannò infoi-mazlopi 
di qualche rilievo intorno ai'piu gravi 
qiie.siti che preoccupano | l piondp. 
Pare dtìe ciitroviamo ni Un momento 

r" 

di sosta, del quale ognuno^kpprolitti 
per -diaporsi aireventuaUtà di futuri 
avvenimenti. ;̂ '. • '' ' ! ' 

•'Igioriiali di'^Frància non -fanno 
thè panneggiarsi recriininazipnf e^ ac-
cpe iper lai^omina,di. Buffetta ee î 
iiatoro inamovibilo, I repubblicani né 
sono-seonsolatì: là'stampa del Bel-
gio non contiene che i particolari 
dpi disordini occasionati daìlei elezio
n i : la cosidetta staoapa liberale* in
dipendente, deplora che i*TtfòU r̂urfìli 
esercitino .una prevalenza siiU*ati^a' 
elettorale delle (ittta^Clò.è M é ^ 
ohè>glitìlt*tìnifaTitarii haiinò tnionfaio 
anoh^ dentro ad Anversa ,e .a (Gand 
senza! il concorso delle canjpagirji^; 
bensì le città vorrebliGro riilurre eli 

• .^ . I L a 

abitatoiù dei paesi rurali alia COR.-
dizione d'Iloti. Jja solita teoitiavec*'' 
clìia quanto.iliflioudo.'^^/ìa'iiberth 
^er. noi— s'incammini dovunque' 
ali suo'cò-rtìplbio 'trlbnfo; ô re^ping^ 
]a-46mbri<;t|Vrao|ii 'a:.,qW ^ t ^ 
nei óuali'o' era alineno l'eKUiiKlìanxa 
nella 'servitù : ^Ilora tutti d'accordò. 
petìsaif^h^ 4';àìx^nti^r Ĵ  '.... . j 

^iì&ì^ziou&ixì convegno di Eras.'iiea-

^ iRiportlamo £jnc^e noi dal Pmgolo^ 
di 'Napoli il compromeaao, firmato a 
'Parigi dall'ónór. Correnti'^idaOba-
Irone'AÌfoW^ •^llRotìiàcìiilà ift'agii 
kiiinta alIa,Cony90,a^9,ne ài Basilea, 
ft;,!pW;!Ì>8WeUìo,.4Q\Ìe sfer^^deferrate 
deil^nAita Italifti/> •'- ,.i . . , . ; ; • 
i^'II- compromesso dev'essere con-
ìV^rtito in uria Convenì^ìob^'addrèio-' 
:nnierda fi^ip'^l^si; *da ambe le partii. 
1 ; balla l©tti*rafdi.quest!a,ttp siamo 
tanto più convinti che,sarebbe pro-
ppitì^ii • caso di ri|jetera il famoso 
'^arturiunt'mònicS, ntts.ceiur étc , 
\ .La Convenziório jii Basilea, coma 
ibsnei: osservai Vi.O^inionfij, n̂pn è rao-
|djiJicata che in^un punta secondario, 
quello Mèi! pagamenti, accordandosi 
'al 'góverlib la facoltà di sostituire 
bl pagamento in oro a,Roma, delle 
rimesse in cambiàH di prinio;o;:^ìn6 
aopra [Londra o Parigi4 rappresea-
tanti l'equivalente dell'oro. 
\ ^^er questa mutazione, oontiniia 
io stesso giornaZe, il governo ottiene 
il vantaggio di non doVefeftv^ir^'il 

•̂ Idanaro pronto qjiindici giorni prima 
della scadenza eenitìstralé, potando 

.MjijOfl̂ lô le condizioni dei nièrcftto a, 
U> convenienze della: flaianza, corópe-i 
rà^ icart? Sitf* Parigi o>Lond^a^:ovi 
Vero pagar in òro. giacohè talvolta 
accada che la earta, empiii cara del-
1 o p , JŴ  risulta in pari tempo priva 
di;fQndaìnento la notizia dei giornaU' 

l'ftiBoioBA'Xhe la 'Società (â vesse conK 
.aeatìto a riotìvere carta in àaogoài 
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" ROMANZO • 

E K M A N O B i y O S : 

^ifVupnetà letteraria. 

iOfò.''Accetta!là carta >̂ ù Parigi.-e^ 
'Londra^ che ò orp, come i marenghi 
•0, ÌQ sterline. • -.'. '• )•• •'• ••̂ ••••" 

'Del pari rispetto al itìateriàìò mo-
Lbilé, il governo ha la facoltà.di pa-\ 
jga^;ne-^,là,?pr^m^, stabilita; )î ^^ 
CD^solidaÉo, Jiiiorpsonan^e o in tratto 
su Parigi Oitonàra, ma è inesatto' 
!cbe I r ca r t a a dorso forzato sVà"3o'̂ ' 
|Btituitft all' oro. I pagaménti alnteil-' 
dono sempre in oro o nei suoi equi
valenti. - , - - , . ( -i- '-<• 
\ In carta italiana invece pare che 
jdebbano Tessere i-dodici milioni che 
|ia Società metitf a àisposisione del 
governo italiano. È unsi buon'entrata 
•per r esercizio! Che altro significa 
questo mettere a disposizione del go-
Verno una sojnmaf 
. Kel Compromesso non è stabilita al* 
;cuna dÌ3posiz;io.ne intorno alle ta r i&e 
numero dei troni, ma rarticolo 0 ira-
;ponfi 3!òW))igo della S(>cififà di iiìx-
diare e propórre al governò 1 prov
vedimenti adatti ad auirientàiPe i l 
prodotto d l̂lQ linee, «w col nifii^o 
del rimitneygiqnìen^o dells tar^s% 
0 della diminuzione dello spese, e 
specialn>ent6 col mez%o della modù 
ficazio^0 degli'orari. <^: ^ , '^; L̂^ 
' J/^ po ĵfihJJìtà adunque dell'auiEn^nto 
|ieUe tariffe e della diminuzione dei 
treni *i^h ''é' "tolta; è materia di 
studio. ' •' , *,< , 

[ /|IcO<5.il ^OTppromesspMdìfPaHg'i.ii^ 
! ; Ì . . 'M ìCOMRROÌ^rESSO 
\ - F r a ; : r. -̂  :••:. ;• 

Il governo italiano rappresentato 
^al/sigpQniCgjnm. '^Cesare •Gorreritì, 
deputato.al Parlamento italianOj}COn-
i^ìgliej-Q.jdi,ifilt^to, eòe, da litìk'jpai^tf,-
; lE .la .Società delle ferrovie ^'del 
Surf dell'Austria e doll'AifH^;/a/m, 
agendo a^che ia -flual̂ ^ '̂ di/Società 
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Poeti giorni' dopo.'fac^ndo-i' ^omt 
del. mio pninmoisio — che'suva imo 
nel tiilìiiu d(d;i!' Eiiìa mano Wai'.còrsi' 
che gli fìii di Uaàt^yVa^fiifséò-mHltot 
liSSOUiglilUi-^' i ' , • • : • I ! • j ' t r 

E poi?.'^E qUiifidól'nitimVdi cm-s\^ 
anoncte auro acìimparsa?,,, , , : . ,, , 

- Liivorei ò- ila c!om,e;7„,,,M:t. doVB]?.';; 

Ejd.i! mio riii.nieito fi^vonio--.sono 
giovane, àfljipjjqrieir.-r : mi, veniva sulle 
Ìcfe1|rn, ,., , i, ,.,, •>,.• - .- ̂  .:'̂ r ,. •'•• !• .. 

Ero disposto jiil 09snggpit;irm! a lutto, 
e aiecome H dubbio dèli'àvvenì'i^B UH-' 
minci'iva ad inqnit'iìirmi serÌattiBnttf,'ft''' 
Vfivo anctifì [jensijio che'ì^' hoii conb'-
flcendo •anìtna'vInV^ non'Volènii'o ^ 

dlrÌ77,iirhi'i jid uno di qu[li|'utn;/\ji uui> 
Ducita nove — almeno lo ,dic9fìo -p.̂ jli 
offre lavoro tì%nk^^'clii pon^jhi.nV 
rumVné,l'altro,.,-^j;/,,^, .; ,̂ _^.;,, 

Era ceno ben durp'quelloipaàso e., 
forse un rimuguglio di d:«nilà era prQa • 
eimq ^ risvégliiirsi "9^ j J l | cuorp , ma-
non. mi rÌmao*-va cbej,oa3he di^riior^ 
«are pemito m-' CaC'^iep,'invocando; il 
perdono dei genitori',' o "cofrère in tutte' 
le Bue Biraneno è ^icfssiitidibì !a via 
che il copnccio mi aveva latto scegliere. 

ideile ferrovie àeìì' .Alta-Ilalid ;ln 
Vlrtii della Convenziona .30 giugrio 
jl864 approvata colla logge 14 mag
gio 1875, n-2279'* rappresentata dal 
'iSig. .barone Alfonso Kùtljschild, pre-
ìsidente del Comitato di Parigi, à&h 
3'ftltra.parter:'-.;-.., : ;-:i'f ,,!i-,->^ • :•-
I j 11 ' cOinpromossd seguente ò stato 
fliiBatci ' per easb-ré trasformato in utià 
Convenzione addiìiioiialé alla Con-
veuzio'ne dlflBasilóft; " ' :̂  ':, 
I •;Aft?'T. ÌÀ mieti soptàftóita, do-yj 
Vendo, ai ièrraini'della Convenzione. 
IdrBasiloa, Bpògltarsi tìlla (lata dèi t 
p^mnB76 dei suoi diritti di'con-
oeasione' e di' posaessìone delje lj.née, 
àiiìVAUa lialiay consento à conti
nuare per due anni, a cominciare 
«eì 1 luglio 1876, l'esercizio [exploi-
'tation) delle ; linee riscattate dallo 
Stato, a termini della Convenzione 
dLPa§jlea,:,^V ., .;;; ,;.J-,;c^0m 

Tuttavia-il governo si riserva la 
ffacoltà^i di , rescinderà î ; contratfo 
{hail),^4a. S\ 1 luglio.X877, sìa il l 
gennaio 1"878, dandone preventivo 
avviso di .sei mesi aJIa società. 
, Art. 2.,La società pagherà (ifi?r,-
fait 8.1 •gqvo^no per 1'esercìzio.dalle 
linee un canone annuale di milioni 
Si e'S00,000, lire, rappresentanti in 
cifre rotonde il^pro5lotJ.o, netto del-
f'ann« 18T4. L,'ammontare ' di 'que-
Bta somma sarà pagabile dìaei mesi 
un • 8<fi; masi' a aemeatrè scaduto. 
; 'N«I'ca5ò in cai, iù eseguito ;ad un 
Hm'àh'egé'iatìifnto dì tariffe, 'O per 
quaHunoiie altra causa, "\\ prodotto 
het*o''oltrGpasHass6''l'ahinìoìitare',del 
canone annuale di X. 31 miliorii è 
500,000 lire - ^ Peccederitè'sarà ri
partito come segue : ' ' ' 
1 :Novantacinque' per cento'aì K'O-' 
^«rno, italiahd^r; ' ,, 

1..^^ J'Ua^H.f ^?:«'tjite „dalla società^ 
^^-OH'Ji\pai;la.i(i^glj.artìcoU:S3,e £4 
della. Convenzione di Ba^/ie^,i„^,.,n,o% 

•comprese Ilei r!8cat^to,. continueran
no, durante rjuesto contratto (p^il). 

^i ' 

1 1 r • ' 

• -^ A CirWn, mn", —• dis^i,?nl)Ho, — ' 
e aecftdi» dei rfsW'i^ivO'ciò ì:ii^ vuoisi, 

Pi^saquusiii decisione, pensai a daind; 
buon tempo Éincô a per pochi giorni, ri 
•inettóddo i'esecuzitìD'e •dei mió'progetió; 
•^alr'isìin^e in cui la piiseria -^, mi ere 
'devo Ancora ricco!, — avrebbe bjiss^uo 
alla por-ta. ^ s 

] Don Alvì̂ ro dî tivr r̂ y* l'uomo propone, 
•ei Dio difipone; ij ed ecco che proprio 
^^^Upìùt bello ^dnv'ttf ricdnosc're; mio 
•ifìlalgrydo^ «la venia di quesUi senleoza, 
perchè. vi4i d'un iroUoil w o pregano 
Mveacì^ito. I 

' • * - L I • 

/.Uri 'be! mattino passeggiavo col naso 
în̂  fiV-lfi^ lìelia vin dt Mùhièra» riFensVmìo, 
uè "pochino si opsiriiiei, e col cervèllo 
mjolto sbólHio dMle sue tìalme romiin 
zdsehe, fil'orclièrui hisentata da un eoe 
chiQ sìĝ ^̂ ^̂ ^ ; ^ .,, , .^ 
; ;PÌM.per, 3t;ap^ rmj,. clie Ijjtir desiderio. 
di vedere chi foŝ ê s:ÌraIp.to su quei en 

,\?ri[nÌ.d(;spla,al^f)Sfiaìg:ippcbi^^ 
,;̂  ;Crfl.do *:he Jlvmio volto, sì sìa proprio 
J^ilo di, damino, e m'ag:sal:e tale un 
L;tr̂ milD in (ulià ̂  la persona^ chê  rimnsj 
iJiùoi' immobile, senza che mi venisse, 
-m\o di poter muovere un passo, in onia 

'al 'desiderio vivisgiitìb'̂  che mi prese di ' 
correre, di fpggi;rè.'' ' ' ' 
'' U giovane aonhli che trbv.ivasi nella 
'è&^TOiza eru lneà,''la "signora Venosa. 

Sli-ayep. riconosojiuol,. . r „ .,-.,'-^ 
IirippS8iltii.l?,\pe|EfÌ\̂ . innanzi lutto, se 

.fp^sei-St̂ lft Qoei.i avrebbe ordinato)aj 
CDcchiore di ;)fri?3(yrsì, e poi Inea non 

npo^va-mai sapporre eh'ib mi trovassi' 
a liladrid. < 
.'; Avevo perduto di vista il cocchio da 
lungo tbmpò, e "tìitiroVavo sempre co
tti^ impietrito nel medesiipo*luogo; 
': Quando' giunsi .a scuotermi, a r^cca 
peizare un'idea, avevo catìgiaio cunj-
pletamepte d'avvilo st̂ l modo di pròv-

.u E J 
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vedfre u\ ip o avvenire. 
Npiq^raisuravo più ile mie àtret'e2?ot 

alb stregua iella pjiiira, non mi iiUar -
mnvo più all'idra (tì r e i nvrr parift' 

^dn^altro timore, ~ g e m r a t 6 dall'orge-
ì̂ lio, disila vaniià, — mi av/va invaso. 
• — Fuggirò flpcha da Madrid, — an̂  

<Ìnvo mer^fetés^opip^eridO,--'perchè' 
iwn voglio irovurnj in U Ì̂S condz'bj^è 
um»Hî nte a pcch pnŝ i dfVlei,!, di Ine?, 
^ar^l bé davvéro un bel poenja jl ipiJ,,̂  
È̂e dopo liinlo baldanzoso fan^isticare,, 
dopo taiiiè diffide h^nciiite a qu-̂ lla sorie 
djianii^ alla.«guale lapiò gran ptrte d>i 

"gli, uomini ai prostra e e-tiscìa, dovessi 
, poi moslrarmi 3d Ine?» forse colla livrea 
d| «n domestico, o curvo soitd'il far 
dello di un Uomo di pena- No, no, fog-
giamo! 

|-/ k t 

giav 
ri 
bHlimenlo n(ij,quflle poco .a poco ero 
c?duio ripentii tuwa la prima J«de che 
mi per;ìuadi;va ad^apdiire iivanli.,,,..,! 
" |S;rjQ, ^if9,,jìmPerso ne! mìo <l?HrÌo,i 
.iilllOfcbè iWiJjVidl.arrestato da una.vagii 
ferma di donna e inu'si diimi con voce 

ri u 

soave:", • • - • -̂ '• : • '•- ' 
' ^ N o n mi ricoooscate p'ù? -''-
', ,Era Dolores, — la gìovirieita che a-
veVó ìricónlì'fita poche sere irìhiuuì ali;/ 
tevtirna'de! &ol. 
r, Arrosaii flno,Bl biiinco drgli ocelli €[d 
ebbi vergogna dì ;piicptrarmì.:ji lei con-
q ijti mio abitino ad̂  uscito the già mtjti 
str.'iva J« cttnì^ e che eerlf> era poco 
a dolio' pcf Hi tcglio a far risaUorè là' 
Itpiadria della mia persona. 

Guardavo Dolores con fimaiirarìònE 1 
Era cós^béiiaiv'- ^̂; .̂.. ' ; :;:,;,',',, 
•' % Wpii'sàpevu, proprio, compreRd^pe, 
come nell^ sera in cui t'avevo incoii 
Irata, in cui ^ro rimasto per tanto tempo 
ar&yp'"M^encb,'oon avessi quasi ,p9«jto< 

'ad' essere esercitate, secondo le stl-
pUlazioni, lo "leggi aì& 'Conyónzionl 
attualmente in vigore. * • • ' ' 
': Art. 3. La Società mette'ftdispò'J, 
siziojie del Governo italiano la som
ma di 12 milioni di lire ìtàUàriB,'da 
èssere,spesi in lavori, o in,acquisto 
di materialfl, o in, qualunque altro 
impiego a beneplacito de^ , Cio.v^rno 

Art. 4. Il presente cpiHp.rQme î'Q: 
sarà inserito testualmente nelltatto 
addizionale ;a]la Convenzì,one di, Ba-
silea, che verrà redatto |.i!|̂ jî secuno-
ue del presènte comproffief^,;;^gu9., 
s tat to determinerà, in maniera pre
cisa e,dettagliata,,ì diritlji.eldpveri 
reci^r'ocf dei Go^'óniò è delm SoCftìtà, 
'' Le spese medie degli esercizi 1872, 
1873, 1874 dovranno rdrvlre'dì base 
per determinare i ifiarichì afferenti 
alla Società coiibessionaria (fefnìiè' 
ré] pel titolo del suo esercizio. 

Non sì comprenderà nel conto déU' 
re9^rcÌaÌQ,,ohe le «pese generali prò
prie delle iitioo italiane. 4-, Le im-̂  
poste da pagarsi al, Goverao italiano 
dalla Società concessionaria (/ermid-
re) saranno stabilite, come per-^io 
passato, secondo le disposizioni della 
Conyenzioue 4 gennaio 1860, appro
vate dalia legge 28 agosto 1870.-.'i» 

La Società potrà ergere tenuta à' 
giustificare c^eduranta la conoea-
sipno di esercizio, essa-avrà speso;! 
p^r chilometro percorso, in manu-
tenzioEi^,, kìnirpUm}. del. materiale 
mobU^ .tì afille linee, una somma cKè 
non sia. inf^rjo^e alla media chilome^ 
trica dèi detii anni 1872, 1873,1874. 
: ^Art^^.,Per, evitare ,la «eceasitàdi. 
uS^^ftqppia, oiensegna, e d-.una; .conif; 
plicaiione inutile nei> passagcio dal, 
fiisttìiaa della concessione, a quello 
del semplice e^er^izio,,,r^s.tA, .-inteso: 
fra lo pai-ti che le operazioni di vai 
luLaziòiié, {eicgeriise).,p.^i liquida-, 
tidriò degli approvvigionamenti, che. 
ai "termini doli'art. 1,1 d^ll^,Conven
zione di^Bàsll^a,'dovevano aver luogo 
*1 J°J^^H^..ÌP^';="^ft ^' faranno che. 
^itó 3Sne'aèlI esercizio. ..[; 

' Jl,costo degli approvvigionamenti 
sarà pagata .dal Governò'allo spirare 
del. contrattohin ' titoli,, al portatóre 
dt^rendita italiana '5 per 100; calco
lati secondo il modo .ind,ÌGato all'ar
ticolo G della Convenzionò dli^Basi'i 
jeai .prend^do.iuttfvia. per jbase di 
^alutasiione, il corso,mGdiò'dellaTen-
ditiàtaliana 5^per.l0.0;alla Borsa di 
Parigi nel periodb dei sei mési ultimi 
(Jeiresercizi^^j.cqnt-emfito .dal.jpre-
sente contratto, p salve, Io:mQdÌnca-
^Ìo^Lcbe/9rm^n,9^.9ggettp m m . S 
che, Yet¥à appres3o.__ , ;. 

Art, u. La Società concessionaria 
dell'esercizio si obbliga a studiare.e 

r̂  f t > ± j ^••vr;fi 

•\ii 
niente i\ lu'te le gr.;z t; clie l'siiiornu 

A À \ o . . ' , . , . • 

i ,— Sono bi!i,i li'j.ta di rivedorvì •— didrfê  
queljii fanciulla sierideiidomi una manina 
( ^ j : f ó t a . • • •• • ' • ! ' : :-•• 

; - E .perchèU - le rlsppst 'sènza 
mgisr bene t:ìòciie'nvevò riiitenzione 

. d V d i r ì f i . - '•••'! ^^'^ * • •• •• 

, , ̂ . D,o tni6I.u hayvi proprio .b sogno 
di òereare'un p^rthè a lutielecose e» 

(ijit^i i S'-ntifpeml?.^. • • y i-.;.. : . .m^ 
.•- |E c(.£ì piirlendOjj-Dolores.'alIfl smi' 
volta,, jivfcv.) _!irro83;tp..' ,' ['.••'•• 

,• ilo, non comprendevo nulla; ma non 
sspevo disu^gliere gii ocelli dal suo 

' v o l t o . ^ j • • : . ] . ' ^ ^ , ^ , , 1, , 1 : ; ' >•>-.-.. 

; \ ̂ ' innanzi tntio per il, piacere dì ri 
veclÉrQ un giovano che persi come 

;p('n^o io, -« riprese dopo un istante di 

u proporj^p^l^wf^p le; ì ^ a f ?iP^o-
prie ad aumentare il prodotto delie 
ìintìe» 8la;CQÌ^.pezz?^,dsLrijsaneggìa-
mento delle,tapfio, P aejla diminu-
Jsióne delle gpésè/e sp'^ciàfraènte col 
mozzo della modificazione d^glì orari 
e delle econopie che potesfléro essere 
ottenute sul personale, sen ẑa nuo--
^ r e aìl^ regolarità ,*iq\..serOT^^ ^^^ 
y Art. 7. I conti fra il Governp e ; 
la Società concessionaria saranno re
golati tutti i sei mesi; -^ Questi 
conti determineranno^ tlantò le' 'mm-
me ftllA quali U ,Gpvèrq,o-potrebbe 
aver diritto pei titolo ,dell^ eccedenze 
degJi 'introiti juajito^t^^^la^cheja 
Governo potrebbe avere a,pagaia 
alia Società concessionaria per 1 am
montare» I delle spese' imputabili al 
capitale, nel ca^o in cui la Società 
facesse, per conto delóoverno e col 
ano assentimento, delle spese ecce" 
détìil la-óifrS pVis^ta- iieir aH.: S: \ 

essendo' accettato» iÈt'Cbuvenxione dì 
Ba^ìfiftià puramente e sompHóShrente 
confermata. Tuttavìa in ciòccheCOA^ 

. c?r4e VM. ^^il^lia^deÙR ,̂̂ ^ 
ne, resta mteso che il Governo avrà 
facoltà di fiostitut'rb àl^^agà'meniò ia . 
oro a Roma,^ ftl' 4tlale" egli è 'obbli
gato, delM rimessisi'in cftmbialit(5!w- ^ 

^ier) di prim'ordine sopra Londra^t)'̂ ^ 
Parigi, rappreaentaàti T equivalente 
deU'oro-

• 

iamol - • '̂  -̂ ^ • ' - '•^^^^; |̂p(wo io, - . riprese dopo nn islanie di 
,£ Corgoghodel primo amor<|miT g-, f r M o , — e pói^p^f dirvi die faccio 
iava neil^aninla con tanta p̂  ,vi>ti sincèri per ìa vostra ralic(t̂ j l 
istrgcndo d'un trailo dal profondo plj- ^ i ~ Li' aoceuo di' cWróV—'ristiosî ^*^^ 

s 

e m e ne rrcordero anche quundo sarò 
lontano., ' , 

|— Partile?... lasciato'"Madàd?....'',,. . 
n - s ì . . \\'- • 
•- , - E'Wdovet ' . ' .-- "' 

^Ll'^''^°^'te' ' '^; '?'fC^t?Ì,|csto; che. r<^9 
••m imponii?,,, jgono 8ol9 ,ntl -mondo, 
iié:6unp 'rìÌi,Wa i^^qulndi.ogni.terra 'è 

;'j)t|r..me.Jn(liff^rqplB, n .<•-. M .-H.. V 
,,,|..|D.ilores mi gnnrdò con interesse, con 
:C0iTipu8sione>;.flerto'era cOmiUò'ssa è lé 
fui ben grato di quasto senilmenio che 
mi lesiimònliivar''' •'•-•'•'''* ?"Ì'-''Ì^'-"* • 
: —' Siete pròprio diìcìsò?.,.'. -, 

'̂ •!Airórf|ì'èse''uir;fioréÌllno^^-i(ìo'lB^^^^^^ 
,^RIJ"^]^"^'«Ì'8e^o,!9;.porgondomelo:''.-; 
4- Kifr.Vo rìqor(it|;,rT,di.§se m.;vQri!ei' 
.chfl.yi, rècnsse/ortun».' -,,-,• HM ••!!.'•> 

,.ij E.mi.-lasciò, • j - , , . ' . ^ ,\ .-•••.. j'-rM\ 
,! Qumido Dolores all9titanossi, rimasi' 
alòani istanti seguiudo con una lunga 

..óccbì&ta largua personcina 'eleèonìè', l ' 
' d k I n V 

I A \ 1 
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^ H 

,3\iiti movunenu grozio^i,.!! suo incedftre 
volu'iuoào e quei pedi così jiiccoU die 
appena la "portuvàao Otìn ima leggerez'/i 
maravigtioau.- ' '•• '*" •' • " '' ^ 
\ Mi 6ri( apparsa coinè un caro'sogno' 

êj cftme;^(ignq.ì3psrival.. ; ',, ,'. 
È.quando di. lei; mi rimase solameme 

Ma mèmoria.̂ ^apfiavo ripensando; il mite 
;ié grazie della bella persona, a quel 
candore, al^jbastnno del^.uovoUo che. 

: rìvt'iavasi SDito i) Jii(!,i,'o vt'ió, e mi ptn 
itivo idi ipón esaere siatoi più aadòcé;' 
dubitando, la prima voltai fle dinanzi 
ad una donna la ijmidézza sia villi o 
imbecillità. Allora'non'flapevo sciogliere 
il problemàj-'ma' uria voce intima mi 
diceva elio avrei'tiUto meglio ol irei 
sl|attì più aggradilo mostrandomi meno 
iqgenuu e meno fanciqìlp< > • •. , j 

, 'Anche Dolores.si voltò p'-ù voltè> ed 
;in quell'aiió--,86 fossi stelo arti8ia>^' 
mi ;Sarebbo cqrtO; apparsa come Ib' Ve
nere Greca clie gnu dietro le spallo la 
sUa < tUfiìoIioa di marmoconiè se Volesse' 

:ptìrsuadersi di essere bello In'iignt parte. 
'Quando' furono cacciali dalla ^p^gìil, 

i iMopi ; innalzavano ogni ', veneWfVu'iìa 
,preg|iièra ai pro^età^ sapjìcaijidpìo: dì 
voii're che la mezzalutjaj,()ti(|eggiasae 

^aijcora'sugli spald^ abbandonati,, ed io 
credo chftin questa; malizia del paèfeé-
perdijiQ, p;n qhe gli.etenni,araoceille 
Ib splendido raggio dì èole, rim^langeg' 
sefo ÌQ stupende donne Bpàg'n"uoló'''chV 
,0riino per qotM cred(ìriti;ld ìinmagini 
.̂ yive di qiietM Un che' il jrimiìziosò le
gislatore avea' faUtìUòro'inìravvedere' 

.nel paradiso promesso è che ebbero 
, tarila parie negli eroismi dî  quella razza 
i'M'i perchè non avevo cercato di SÌ 
^uire Doloreal.. : •' - ^ . ' • "' 
*̂ Perchè non 'chièderle "quItlcéB cosa 
%\ più, di quél semplice nome che il 

^ -\'^ -\ 

i).\ ir 

. Perchè non invocare b eoià di ri 
Vcderla?/-^' ' • • ' - 7 " '^>-^^v / 
i Gònd-ctìndti"!'riuòg>'dall'i' s'u > ii'h t̂a-

.ziunetìvreiiiunchtì' ',ili(jió[og^aro''iicl^ 
miglior oiodò' che' allora Sapevo, la pri-' 
me pagine di un romanzoiio.'-'!'''^'' ' • 

Qht» Gp^strimporiavalaa U-pPlmo^tia' 
pilolo.si, sarebbe intjtoljito; Ì*>.\mor̂ t̂ìi 
un. ftinclullò'? i Non sarebbii fetàlb'mt'oo " 
;up poemetto di cuore, e poco a pti^t 
avrei inipai-aió. .; - ' < ^'•••:^^'-'• ' 

;' iNon^vi per/Siiì, e dèVo conrèssiirB che -
più voll^, mi? fie È'ono peniilp^'.',^ ' , / . . 

Alibra ùpa/sbìa. idea mi pI:̂ pcc^p^vaJ ; 
che cosa'sbrebbé'accaduto dì me, pare? 

'tendo da Madrid, avveniqrs''nfjqfp î|.aqr 
Cora all'azzardo, ejlRScja^dojni.alirair^e 
:d3l fiiscino dell'ignoto?,'.;'..-: ',,V:n ,:••••'•• 

:N9n.p93SO![tìÌrfi qhe aiquesteConai* 
dèrazjoni mi^sentissi spaventato,, perchè 
fuggendo dalla casa paiflrna'e'O.^lirian-
domla.QOfi pjegai^vltt cerviceisuperbà 
dinanzi ad un possibile perdono dei gu-
hìior^ aVevo accettalo - tdue lé conse- '̂  
gî enze del mill'̂ iii^àsoi'rria ìntftóiyòri . 
ero morid' i-jàsà'icufaidi e cpil\lqcìayo' a 
comprendere la '̂VkUì'tà^poellica'f/f cèrta. 

E Pploi.es,,;,per(;^> non (jercù, rìi.,co' ,• 
noscere qualche ejsu di più SUI'OOQIO 

perchè hmitoasi ad unaerapllfje volrf̂ '̂*' 
pei" la mìa feliciià'?.. L'immàginiizionè ' 
de|la. donna -- sopratùtio ih'Sp'^giia"^'. 

se;mi^pye83e iptorrrgai?;., l?niq[i^j!,(M ; 
soileva^ ,̂I»QL lembi) di quel mistero,BOIÌ^^Ì 
quale mi ostinavo a celarmi.* J ' ' - : ; ' : '"̂  

Ma hraenop.aveva scorto in me che '• 
il fanciullQjiQi'uoic» séritimeiilb chele 

siijnor Lùî  ^veya,,pfonuoziaio all^, far,! ia'yevo suscitato era la compassione!... 
vernadel Sol?;,. ;:' \\-,^.. ,, ,,.,., ' , , i „ | ,,.(., , . .].-:•.• • (̂C'o»U*m«) :!.:! 

-, ^ 

1 -• • 1 
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Resta egualmente: intesofUn ciò: Ma è nel catnprdellS'scleDZQ'hìni- j^';tìnoti>'mìnlgtro f^ehljffi'ff^l 
che riguarda i titOlVÉ rei\ÈU, o p tari che il P^jiieìl sepipe ai^orar" -*''" 
il Governo dovrà Hniftltere?|]]a SOP '" " " * * ^ " " - • ^ ^ - " " ' 
cietà> in eaecuzione de^li ai^'. ,Bi6 
© 19 della. Convenzione di'pasifea 
— ohe il Governo stesso avrà^eicóUè 
dì sostituire alla rljnèsgà dettitbli', 
dei pagamenti in oro, O^ t̂ìelìa tratte 
(papieì') sopra Parigi dlLpndra rap
presentanti il valóre dfflfr'oro. 

Tuttavia esso dovrà dichiarare alla 
data del 1 luglio 1876 se intende 
usare di questa facoltà, e Ano alla 
concorrenza dì q\ial somma. 

Le somme che saranno pagate dal 
CVoVémo ;'tn isro, "o -in-ifattem^vn 
Parigi & Londra, in virtìi della pre-, 
seiitH opzione, ad una data posterio
re al 1 luglio 1^7,G,i.a^r^n^Vpra(Ìut-i 
tive, a profitto ^^elìa.Società,i d' projitto (leiiaaocieta.i a un 
interesse del 6 per 0(o l'anno netto 
dell'imposta di Ricchezza" mobilò', ó 
di qualunque altra ritenuta, ad ...in-
conuiioìare . dal 1,.., luglio 1 STO, fino 
a! giorno del pagamento, 

Jaa.atessa .facoHà è'firiaarvataal 
Governo,' è alle stesse condizioni, pei 
titoli,,di 'reiidità.''TCh'egli avesse dà' 
Ttmottere alla Società! jiol valore de
gli àpprovvìgionaraMiti-allo spirare* 
del contratto,^ai termini dell 'art. 5 
del, preseatsi compromessa, e dovrà' 
diiClìiararG il giorno appresso lo spi
rare- del. contt-atto, ^e'essff intende 
disusare di questa facoltà. ' ^•''/-'' 

-Fattd in doppiò a P à r ì g i v ^ ' - ' ' 
- : • 11.11 giugno 1876. -; :' ': • 

• -iAtipt-ovàto —*Ccsà/*e Óorrénil 'À. 
Approvato _.-^'*yaiI.w.,t-.u...,-.* 

^ . - * 4 , iiia. . ' • j 

• ^ - l 

y^i < 
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IL GEÉI^LE fliUELl, 
Uoa delle manòvre che là rivolti-

zidtie ha tèmpre adottato "ii'èi suoi 
piani dì battaglia fu quella di scre
ditane -calla oaUinuia Jà^pinubelle: ti-
putazionìy^i ndibi che^sónc) circon
dati dalia stima e dall'affetto dì 
tuttii^'^y-"';; •;. ^-\---^';/ - •/:-

Lo scopo è assai chiaro. Sbaraz-
zata la, via dai migliori/aoossa la 
fadei di cui godono» nienteimptìaiscG 
alle raediocrità 'è'p6ggitì''tìi'^v^ 
galla, e la rivoluziono èJfatta.,, 

I nvóUizionari d'Italia, ohe ten-
gono ;lp" stesso sistema dì quelli degli, 
altri paesi,• dopo-aver roso- coH u'n̂ -
aeoanlmentty^IhVt-edibileàttòi^no^àllà' 

isi accingono "a fare altrettanto dolle 
nostre jìiìi distinto capacità militari. 

Che importa se all'estero si acqui-
stieM:^!il-condottò ch6 l-eset^cito itÉi-: 
liano^^sìà^'^sbqza: capî ^bà" Mìa, capi 
cattivi : Ohe importa se i ,po^3tn aolr 

dati dovessero; un giorno, affrontarsi 
coljìeitiico' senza flducia;in chi li co-
manda?;, :, •••- •• ^ '^-i' : 

-L 

IL patriotismo, dei Tivolu^ionart è 
un. metallo di una lega partiool&re r 
pera il paese, ma si sfughino le loro 
antipatie. . • • ̂  

Avendo un giornale di Milano, il 
SecolOi attaccato la capacità; mili
tare'éelgener^lei Pian^llj il Piccolo 
di ^appli ha ?pritto 1',.articolo, che 
^ui riporliauio ; • '•.-•: -̂  '̂' ''-'-.Iv'i 

.1 giornali milanesi' recano una 
buonanjn,QÌixÌ£^ l'il generale^'Pianell^ 
diverrebbe presidente del Comitato 

Non abbiamo bisogno di diridcho 
questa,^ ^notì^ia, se, esatta^ s-rgcberà 
grariilé gioia non solo, ali',§S9rc|to,^. 
a tutti coloro', e sono móìtì.,,ai quali 
non è ignòta la dottrina del nostro 
concittadino, ; . '̂  

I l i P i ^ é l i ^ y ^ I n ó l n o n p ^ 
di personal^ è'^^nb 'dèi pophi generali 
italiani che hahno^ ihcarrikto in sé 
lo spirito nobile ed' intelligente di 
quellaicKejnelv militare' silòl 'dìMi^ 
SCUQ10_- mfidernd'- •' '• 

Egli, ^con-'lo spiacevole precedente 
di vapire -daiun esercito poco for^ 
tonatole però tenuto in poco buon^ 
fiontp." iai reduci dì Palestro • e 4i 
San Martino, seppe in breve giro jiì 
anni [àèqùisiare la stinià^ dj.tutti i 
miiitan di qualunque provenienza, 
e anche del siiòi nemici, che ebbe, 
sempre- • molti, " perchè f^everissimo 
contro riindolenza e V î ftbt̂ an'm '̂ 
egli che studia sempre e che oggi è 
uno, dei:piii istrutti gentìrftU'delno-
*stro iisorcito-,,,.^ . i , ì . :. . 

Pe;\l:nps^trì concittadini è argo* 
nìentO:4Ci^H9f^ il nome, deJ îPjftneU,, 
perchè èssi, come quelli Jdelle altre 
Provincie, seppero yalu^r|s, t^tta 
V impbrtanza del movimento del 24 
giugno, òhe iìttpedl ad ' uda' disfatta 
di mutarsi in disastro, 'e clié dette 
nelle mani^di un esercito sconfitto 
800 |H"igioni*iri. /̂ ^ • • ' ^ ^ 

Quelmotimento sarehbó'stato la 
morto di Pianell, se non -riuscito a 
bene, ^ . ^ ^ 

orare 
lameritatafemfdcqui^tMasI 1:^.1860 
s d terretìb, da l fatti, .r Un ^tjwplioe 
rà|porto,VySÌia^ìmplìcS; relaatbhe dì 
utì campò ' d3atruziaH^, diyenta , 
quando èsseri™ dal: Pianeli, Un 
tP^itato di^Hattica e dì ^ti'ategisi*^ 
ricÈo di idee sposso nuove e sempM 
esat^k" • - ^ • — -^^ 

È un tedesco nato, per ventura, 
sotto i cocenti raggi del sole dol 
Mezzogiorno. 

Quello che consola.e che dVmoŝ tVk 
come in Italia non vi sia un ente 
pix't imparziale di un ministero della 
guerra, sì è elio il Pianell godo sem
pre la stima di t\ittì coloro.che ten
nero in mano 1 ,d.estini di quésto di-

i<;astero. Egli è U da anni ed anni, 
a Verona, fth posto di fiducia, alla 
testa^^dei piì(Tfr(portàhty, corpo WQ^ 
sercit9>41 grjmp. ad„qnt?4re in-caiì^r^ 
pàgna contro l^Austria, il primo ad 
pccupare il Tìrolo,ed è da anni edanni 
che studia, nei campi d'istruzione anf*̂  
nualij,JQ -.scacchiere. strategicoi>^sul 
quale dovrà forse un giorno.ripotero 
qualche ^Hro^cambiamentQJdi fronte 
che getterà.!'invasore ai pe.sci dello 
lagune yenqt^. , ^ - ,. . :. ; 
, ^ E p u r e ? ; i •• . i i '• -^^ ; "- • 

Ecco con'quali parole dà la nòti' 
m 11 Secoioi uh giornale rilió a Mi
lano leggono le persone chevivoub 
di eHitìzidlii; 

tUri'nbsiro'Hispaccio, da ,Romàici, 
assicura cné 11 generale Pianoll ver
rebbe nominato al postò di,près 
del Comitato di Stato mliggiore/che 
venne rifiutato dal'^Ciìi'ldinì. / -
• <]Da, Gialdini ft^PianelU q^aU di-
èdesà:v;;;:':,;;\i::;,:; ; , ; . , , . -...^j 
' .«.Se Ìa,-nQtÌ2Ìai,isiì'?onfertraa; noa = 
ci .rimarrebbe pih che di far voti, 
pQr^phàJt\Italia fton abbia ^piit ja spa^ 
rare un,|uGÌlQ; pqr̂ ; una ventina dì 

rf-'RomaJa mattina del!20-.^-

Sapffamo cho ^vMh ìffl^nistefo; 
di agricoltura, industria o commqf-, 
ciò è allo studio un piojettò <!i hggé' 
per regolfee la materia dfilli|isistenza| 
giuridica; degli istituti ài ^^àentói 
e di lavQga' ^ i •".,.•, li,/ 

Tal progotto sarà probabilmente 
presen.tk^#iPàrlàtaent^ ne!là%i^5v 
sessione/' iLff'^i-'^ ii,Ì, ^\ideylì) 

FIR|]NZE, 17,,.-- Sappiamo, dice 
la Gazzetta àeP^^PbpoÌò\ che vdHo 
assooiazioai si sono già occupate delle 
elezioni comunali che avranno luògo 
ira brave. _, :i_v .'r; :' . , -. i 
L'associazione commerciale-eiUf^Q-

ciazione costituzionale, per mezzodì 
commissioni speciali, sì sarebbero po
ste d'accordo su la maggióf'pai^tò 
dei nomi dei candidati» • iintf^^^- ^ 
• , UVOBNO. JP- .—--Scrivono JiUa 
Nazione : 
j ìill Miniàtoro democrattoo ci ha rè-' 
galata una'falange di nuòvi'càvalitìHj 
parte-conosciuti •èS^parté "sconòscfim' 
ahcbray giacché (fiorirò peî  qtial mo
tivo) i nomij''Vengono- fuori a 'quat
t ro a ^^att^ov^adab^a due, mentro 
p certissimo che i nostri crociati stì-
pèt^aiip .già. Ift; |̂»r^uÉtitta,: ê  che .tutti 
ricevono strette dirmano^ mirallegri • 
ed> altri l'^imiii^jdolsiumi dagli araifìi 
d'ogni fatta e quftUtàî 'Oheiì colgono^ 

Nulla ^i dir^'^c^v^^ueata cvocma.Rè^, 
df'gualche;Vinunci^ che, vi.^fiA.per?) 
parie di qualche troppo schizzinoso 
puVitariò,' alVqiiaU'.jparyèVind^ 
Catone di sedere a tavola rotonda; 
C O h ^ ^ r t U . . ,: ••::. TH^ -v 

ternazionale procéjlono coUaliassimal 
alacrità, tantofì!tó.^col P settembri:^ 
esso potrà essere aporto. m< ^ ©he pa^ ' ipor pologna e por Modena 

Anche l 'Italia sarà rappi^aéntata 
in quel Congresso, che ò destinato, 
ad avere una sfftljale e granitissima 
importanza pt'i'^I^ gravi questioni, 
che esso è,obliammoì|t^iMsoÌ#fìr^ ' i 

— La iVtfue Freié Pi^etÈéi^^én^^ 
un lungo articolo per ̂ inio^traro che 

Jnc^ ha spirato combattendo o^)i co
stanza, o^aS %nta d!1;utu i-rimbrotti 
che,,le furono fatti- la noUtioa ag-
gresswa ed insuSiosa uoìia Russia e 
la Sftndotta.debole,, oifloa.,s>.biaj5ime-
vole dello statista austro-ungarico, 

Wh pol i . f^epdhta |Éo le sorti della 
monarchia. Il foglio viennese non 
dice nulfà'di nuovo e non fa, si può 
dire, cho comporro nuovo variazioni 
sullo stftsso.teltìa, il quale si riduca 
ì̂̂ ,̂ faî ^pr̂ (|gM^pho il risvegliarsi im
provviso dàlringhiltGrra ed il con-
tegno-'ertorgico e risoluto di questa" 
ĥa salvato T Europa dal pericolo di 
divenire preda dell avidità moscovita. 
.Secondo'i! sfoglio ^lentìose,^ i gabi-' 
notti di Vienna e di Berlino, non'si 
accorgevano dì nulla e si ;abbahdo-
•navano ad qcchij chiudi ^ntro il vor-, 
!tice\^éì'piani insidiósi deî  Russia., 
Per rAustria-Ungheria'I*unÌpa poli
tica doVt^vaéèséH quella dì lasciare 
la,Turchia padrona in casa ^propria 
ei^^Ìnyecedi:favotire la insurreMòno, 
manton^r^fl^la stretta uautralità-n , • 

il portd^iSne . è ' acoSgllerle % Brlfic 
mi e l l | j n e f saie Jluènji 

* 

V 

Majitovà|t6c<|à vé roa t^ diretta . al 
Bfónnerój qtìeifea linea sarà mìgB'̂ ^ 
ri t^, abbreviata forse ; ma pui';̂  t r j | -
po &̂ da temere che^merci di cemPe 
corfiiò i^n/giungeranno mai a t̂f* 
TiQiàii àù^Q non ne vedremo a Pii^ 
dova. Venezia avrà sempre le merci 
a piccola velocilà, e non saranno 
né poche né meno produttive, ma 
per esse il tempo^non essendo uno 
èssenKtaléeleraentò, diventano tra
scurabili i pochi minuti daj)(;rdersi 
per toccare Campcj^M 
aiidarsontì dir.otti a Castellranco. 

E quest' uUimo paese pure giovtf 
sia'CoUegatK) al uosti'O centro, pep-
che il tronco ' CastelMftco- Cam^iò^ll ,,i>f ^ 0 :piiré ' di ,.b()nstatare che 
sampiaro deve farai,,.,;pBr,,f?§pry^^^ 
principio di quellotolie andrà noces-. causa gli oppo 

anp j i» - , ' ,,,,.;, s->i. Vi^,!-:- ^ * ^ r 

*̂"̂  r-'̂  1 ""-tr^-T"^^^ • m r 

Le parole del iS'̂ co^o^ non ci sor-^ 
prendono. Esso milita nello fllb d'un 
partito composto in grande .parte di 
uomini che poterono qualche volta" 
è ànch^ spesso modificare le loro i-
de<3, .ma che in una 'sola 'cosa sep
pero mostrarsi sempre, tetragoni': nel-
ravversìone più spietata! versoci'in
telligenza altruii J-n- A; ' ' - ^ 

- Non^.'a'intonde corno la i discesa»' 
da Cialdini al Pianell, ' 'del restò, 

ossa passare agli occludel Secolo 
e^-^un^decHvib pal*icòlt)sò;t!na volta 

phiébbe ricusato teriacemeiita il Cial
dini d i accattare, -la pre'sidè^iza del ' 
Comitato dciveà'ereditarla di dìi^itto 
iliPianelJ, ,14 cui-'dottrina è rlotà a 
tutto il paese, non qualche memljro 
esotico della rispéttabìlefamiglìa zoo
logica dei Cameadi, la cui' dottrina 

Sfossa nota' sòltàntH^^àl SecoW'e ai ' 
suoi amici politici, die siedono suU(^ 
vetth del (?a%(?V secondò la "felice; 
espressione di 'Uh quondam asso's-
sor©.,, della pubblica^strilzib'iiq, ria-
turalmento appartenente, al '/partiròi 
cheregti& a R o d ^ ' e fcW oî a a Na-" 
poli è alla ricerca dei fiumi. 

La TRIPLICE ALLEÌ1NZ4 

\—^u\\ i uràUÀ'\d il u àLJXì 
1 -, 

nella 8ifl|ita.der 18 novamtire 1872 
dî d̂o iiSuo Vpto faforevole alla prò-
p ^ à aelfa Gmiita,^-oioè alla linea 
feShìviam Padova-Campoaarapioro-
Bà'runor,'ti<l*'ànbnccir8o det Comune 
pé t i . . . 35,000; all'abiip, ed in via di 
ni^e'hdice all'ordine'prosontato dalla 
Giunta* prop<)3e olle in vista della 
due delibera/, io ni del Consiglio pro
vinciale che propugnavano la linea 
rotta Padova-Cittadalla-Bassano, la 
città concorresse con sole L. 20,000 
pel caso che la ferrovia non pas
sasse per Camposmnpiero^ e pro
cedesse jM^M.PJt kwr-na « J t e s ; 

paralo. (Vedi Resoconto ufficiale della 
seduta consigliare 18 novembre 1872. 

..4Ui de^^^^o.'isìglip,Comunale 1872 
pagine .462v 453, 454, 462). 
! 
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:La Uaiiciki Uf/ìciak (Ì^A 17 s'*'*̂ '̂ ^ 
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! Niifuiny u^li'Qv^iii^ de,Ju.Comn:i.<lVr 
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La Nqrddeulscì^e AUg* Zeititng^ 
del 14, in un articolo evidentemento 
Uflìcipso, biasima vivamente, quella 
stampa, specialmente la francese, che 
cerca con tutti In ie /z i di indesboUre 
e 'spàrgere ••sospètti' e diffidenze fra 
ile t re potenze alleate del Nord-

^̂  i II giornale di Berlino si rivolge 
^piire: alla iVei*5 Freto Presse che 
tiepe Terso la Russia un linguaggio 
tale che-^nonj ha^-confronto senonchè 
dèi giornali francesi nel luglio 1870, 
É vero bensì, che la Neue Freie 
Presse è da parecchi, anni vietata 
in tlUssia, nòndipienf) è impossibile 
che quei giornali npn conoscano la 
v\oleHza*e póftinacia degli attacchi 
del giornale viennese. ' ^ 

La Nùrdd. Zcit difende' quindi la 
politica seguita dal conte' Ah'drassy 
e dice che ésàa si acquii^tò, oltre 
al^a-. .fiduoia.i^ dell'Unghei^ia, ahchei 
quella di tutte le grandi potenze, 
fiducia^chef si ^ sempre tìonsoìidata 
col'progresso del tempo.. , 

5 • . I 

- I n Germania come in, Russia» 
concluda. Ìa,^^0);fit^. Zeit., ai sa'bene, 
rtìàlgradò le odiosità della N. Freie 
P^55SÉ?, che il contò Andrassy nel-
V eseguire la sua politica di conci-
li^zione colle altre^Suò^potenzo im
periali, possedè la-fiducia del suo 
sovfaUQ come . pure ^ dalla maggior 
parte della, popolazione delle due 
jnetà deU'im|e^Of e che l a . t r e po
tenze oercano'^^e, troveranno la solu
zione, di tutte le fut^resoyoutt^aUtà 
sulla base' finora seguita. > . . 

.- i I j ? 

••i 
-, ^7 
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>0TIZ1E ITALIANE ' ; I 

Egli farebbe passato'alla posterità 
con la fama di traditore, 

; - : , : - - ^ t ^-^ -Vi • . - • • • • • - ' 

,, ROMA, 17. —* Sappiamo^che il 
23 corrente,l'pnoiì- ministro dell 'in
terno partirà,per Nap*>H P^r p.asa^rQ 
in ifamigi a ìa resta del suo nome che 
cado nel giorno 24, vigìliq. d^ile ele
zioni amministrative dì quella citta, 
[Óuriosa colncidensa!) 

TìOTIZXErTSTEll^ ̂  
\ FRANGIA, 15. — Toglìamo'^^àal 
Te^nps \^ seguente lettera dìrftita 
dal signor Thiers àquel 'gibrnalér^ 

^ • ^ Parigi/14 giiigho 1876 
•Signóret ''\ ' ' ' ^_ .'\ 

. Vi pregò di voler rettiflcart, un 
err:pre in cui èlncòtsoiìQiornalq. 
Ufficiale .i mio riguardo,^ noveran
domi fra 'qileì ; 'depu^ti j\s^e|iu^isj; 
hello sm\t\nW ''i'MatlVo alla'' rid^^' 
zione del. servììs'io m-litarè,-'i ' 

Ogni riduzione di ̂ du^Ffit̂ îBl ser
vizio suddetto cpnsidGrandpfu per me 
funestissima alla: forte ^.cog^tt^z^ione 
dell 'armata; certo''cliQ Ìo,im sarei 
ben guardalo di^|la,^st^n^i,onft,fji ufta 
questione' che tanto interessa la si
curezza è la grandezza del,jiaase. ,, 
' Non solo io non j:ùl sano astenuto 
ma ho" votato contro la,-pre3£tdn îCoh* 
siderazione della .fatta proppsl;^;^e, 
sebbene io prenda la parolafdir.rado, 
questa volta io l 'avrei domandata* 
dovo il signoi^ Gambetta, uiterve-
nendo opportuno; >i al polito, inge
gnóso, non aVesse È ò s i r e ^ inutile 
ogni altro discorso. A. Thiers.\^ 

• ' - ^ 16. ~ iVTemps ^alla vigilia 
deirultima elózione senatoriale quasi 
prevedeva Tavvenuta nomina del si
gnor Buffet. E si trae questa indu
zione dairosservare che, ammetteii-
dola» si sforzava a dimostrare che 

.essa non poteva avere veruno effetto 
seriamente dannosoV cornea impotente 
a rovesciare il ministero. Mettendo 
le cose per la peggio il Temps di
ceva che relezione..Ru^f^f non. im-
plibàVa nessun pericolo pel riposo 
del paese, ma invece qn, pencolo 
serio- per Tautorità del" senato pho: 
cosi verrebbe ad abdicare il suo. 
compito moderatore mostrandosi ar-
fmeggione t̂ d aggressivo, ' 

^INGHILTERRA; 14."^— n Daihj 
Neips pubblica il seguente dispaccio; 

Vien^aV'IS giugno; 
Si annuncia che il granvisir in uh 

colloquio con sir Elliot Hh. ddftb 'che 
il governo turco dosidcra di fare 
quant 'è poi^sibile affinediiCorRispon-
dertì alla ge.nisrpsA protezione accor
data dairinghilterra alla, Turphiftàni 
difficili occasioni; a, tale scopo sta 
eseguendo rapidamente/U.programnia 
del]e riforme. . ^̂  • 

;— Il Daily Telegraph pubblica 
il, seguente dispacciò: 

Berlino, ,13 giugno. 
Si dice che il principe Gpf'tschakoff 

ss tutte le potenze non faranno, ade
sione al memorandiim di Berlino, <? 
se il m^moram^wm non sarà presen
tato alla Porta, si ritirerà, Se le 

^cose stanno in. tal modoi;iSÌocome lo^ 
potenze sonq risolute a non "presen
tare il memorandum, così il ritiro 
del principe Gortschakoff T* al qual^ 
farà seguito quello dal generale Igna-
tìeff— si può considerar^ cpme certo,^ 

GERMANIA, 15 , — R ^^principa 
Bismarcfc sarà acòòmp^ L̂s,-̂  

isingen da ' tu t ta la famiglia ed ^n-
ch'e^ dal'figlio conte Erbej^to, il quale . 
otUnne un congedo dalla leg^xiono^ 
di 'Berna, ove si trova quale aégre-
tarlo, e s^ervirà al padre di aiuto nei 
J a w i i^iplpi^atid-,,; u ^ i ; 

;^ A U § 7 : R | 4 ' U N G H Ì 3 1 Ì I A , 15. - - Sî  
Yial da Bada Fest cho l lavori pre-
pafatorìl del Congresso statistico iu-

- I ' : : ' I • • - - - • _ - - - _ „ 
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•; .SM!!m(,U58i<'".ftl.prtìsgo il .Tribu
nale Correzionale di Padpva.. 

: 20,gi.ugnp,^Contro Nioglazap^Marla 
per fipprbpriaziorie indebita; contro 
Zaltron Vittorio' pèt' flirto; oontrp 
Tógnon Marìa per fùvtO,''"a"if, avv.' 
L e o n i ; - -••• • • '-' " -' • • • • ' ^i \ ^ 

, 'IEillll .?:5a. .i-. Le .^ose emlizie. 
(Iella nostra vecchla^Tàdova se non 
sono spinte, con qusU'"* alacrità ^som
ma,, che.aaive^.t'e nel, cìeaiderio di 
molti, non î può peraltro dire che 
sieno 'affatto trascurate; ed anzi,, 
compatibilmente al carattere prij.-
dente^deUe' nostre amministrazioni 
locali, molte opors sirsono" sfatte, ad 
altre si attende, a a molle sì pensa. 

sariamente a ^Montebelluna wFelt^é.i 
;per'salire alla remota G'patriottior 
'Belluno, la quale unica ancora fra i 
.capihrogfii w ' ^ t s ^ m : ' ^ ^ ^ '^^^ 
ferrovìa; e Belldiiò' è obbligata di 
passaro alle nostre porte.tifer unirsi,'; 
colla vìa più brave, alla capitala del 
.Intigno.-,. . ,,- T~:s,. ;»ii*-iy='̂ '̂  u 
' parlando di feff-ò-^ìé'fiOff'pósMaRfó 
tacere un desiderio vivissimo di mol
ti,'&ba, cioè, R̂i ftiudV Qi'BtUdti^la 
presto la strada ferrata AdrÌa->Pa.dO,vaU 
par Ga?arzQre.ieiPioy^;,!^"Ji^ i l ' m 
interq9santìf4^a,,|auW _i)e5..:i| Poi?-, 
sine, come per la Provincia, nostra.^^ 
ed'óra, che ò quasi'aViinivo la fer
rovìa Rovlgci-Afirfà,' assòtat^m^nta 
necessaria. Le ferrovie , in nmssiraa 
si sono oggi sostituite nell^ jE^qzipni 

perchè un territorio non, V. abma 
dahti'ò', occori'a che con nuovi'e'ì)b-
tentl mpizis ì sóddi'afaè-éiìitiî * tutti, i 
bisogni che prima orano serviti; nel 
caso attuale.sei dovesse .affiancare, o,, 
tardare liu Unea Adrìa-Pacloya. non" 
solo sarebbero trascurati interessi 
clie'dèvonò invece protriuovorsi, non 
solo sì ritìuncièrebbe a redditi èhftil 
ricco paese da attraversarsi assicura 
fcertlssimi, ma ssì farebbei Paggio, 3Ì 
^orterebba un .'W'iP.'.ppt-ijhòj^SkJaj, 
sciorebbe una fértiliÌ5siina 7,òna d'ella 
Provìncia'Padovana é' del Polesine' 
in 'Una' con<Uà\dne di raUltò {HfàfÌot''e 
èhe noni'^ossa^pcìma delle. Fenrovig. 

Abbiamo in'tirospattivà' tìii' àUVo 
Importante: .lavorò,. ili^trìstaura'jiieb 
Teatrp;oup.vo; la parola,è stata :Ue,t,ta; 

^ * ! I 
... ,^^paserm.e'L ^}'\Ì---^ Ì il 

I ,Ii'-;amministrazione!mllitare anche 
neirannòt'òbrrente sta'erigendo nn' 
ala di fabbricato da aggiungere alla 
yaa^ta, -granflipsaioibella Caserma ài 
S,.iG'iusttna.;/'/: - . ^ ;• \ ^ ' 
^ IV buon germe fruttifica sempre sd' 

i| terreno che raccoglie non è in
grato, e noi godiamo tuttora della 
sapiente iniziativa présa fra noi dal, 
generale Thaon di lieve], del qu-ilo 
ci è carissima la m^ratìrìa. La Ca
serma Eremitani è fluita' a fa'bella 
mostrf^ della sua. elegante eu svolta 
architettura moiiioQ.vuip. Bravì'grin-
gegneri dpi G^pip militare, 

, \ Palazzo Prefettìzio.^ . • — 
II,,Genio Provinciale ha terminata 

là riduzione del corpo di fabbrica, 
che èra la ^chiesa t^i, S.̂  Stefano, 
T.antó )a (Questura ch,ft,iV Liceo eb
bero separati accessi, con vantaggio 
e comodò' di tutt i ; Per conto no
stro, dobbiamo dirlo, la facciata at
tuale della R, Prefettura oi garba 
,d|assai, c'ò buon disegno, osservanza 
di stilo ed accurata esecuzione, e se 
dovessimo formulare un voto esso 
sarebbe: che n' andassero fìnalmonta 
demolite le fabbriche ohe jna^cbe-
rario il nuovo prospetto, ^ ^'aprisse 
davunti alla Prefettura ' uh largo 
piazzale ad accrescerne il decoro. 

Ferrovia Padova'Bassano. 
?^B1 Comune nostro in riuesV anno 

abbiamo un lavoro nuovo, la Ferro . 
via'di Bassano, che è già intrapresa 
0 [non andrà molto sarà aperta ài 
pubblico servizio. La Ferrovia di 
.liassano per Camposampìero e Clt* 
tadella ara un. desiderio anticodella 
.nòstra Città e della Provincia; i 
'Consigli Comunale q Prov/uciala la 
hanno votata con larghi sussidii, ed 
essa corriappndorà, è. da sperarlo, 
all'aspettativa generale- Così'Vt^ne-
zip, s'inducesse a venire' à''Calalo-: 
sampiero colla sua linea, c h e ' p a r 
tendo tU Mestre deve avQÌ*Q lo stesso 
obbiettivo di Tìasgano e^dèl Tirolo, 
sono pochi chilorftetri diftpiU, ma^ 
per convergo un grande ^mpfirmio 
,dî  spesa- Né 3i dicd che Ja,,Jirip?i 
"vene/.iana deve tej:\ii,rsi brevissima, 
pek'chà destinata a WrVira le msrct 
^di| 0^dridè velocità ^'lalr Adriatico 
'pof la "Germania; noi non possiamo 
pensarid: le mVrfll a grande vulojiti 
da^r Oriente approderanno S'3mpj e 
al primo scalo che loro ai presenti; 

ì 

tetto Scala, T unico cUo in Italia 
tratti con competoHtìà l'argoménto"^ ©̂  
che abb;ft, ottenuto in; e^so apltìudidi 
è non pochi trionfi. Si and^à adagilo, 
<si si, penserà, è " da. .prevederlo, ^ ma, 
si farà," ce" n'affida lo spmto pairiot^ 
tico ed il buon nome dell 'elotta 'di 
gentiltiomini che sono stati iVidVàl'a 
capo dslP affiire. Coraggio,! signori» 
e avanti. i - -,)' :: 
? E cosi se a qualcuno venisse in 
mente di formare una Società per 
riedificare il Teatro Garibaldi e ri
durlo quale dovraljbe esaero in una 
città, come la nostra, <?he ir> ,mplÉÌ 
punti gareggia cplle migUprìI,E dif
ficile formare una Società?^ proyate, , 
forse sono troppo cose in unaVoIta, 
ma ci hanno ìnsegiiato ih latino; cHe 
s'̂  può heniasimo unum fabere ed ai- ' 
ferum 7ion omittere. .•• , /i 
^ E non vediamo noi all^epb'feà dtfllo 

elezioni sorgere da ogni parte citta-: 
dini zelanti ohe formano ^Gomitati, 
convocano rinjuoni, si muovono,v^ii 
agitano, tutti invadi dal:̂  bene.. pufv, 
blico 0 pronti a diventare ConsigHeri^r 
Sindaci e deputati? Volevo chn ^cq-
storn sì eccUssino, nuajuló .sia,il teip-
po di passare dallo'chiacChisreài/atti? 

iDi&<4!nii d e i Mi*s*»ahHiM.- -r. 
Il liaaahiglione, con una solerzia, 
che assai nett^unente l'i'Vèla V influ
enza esercitata dai suoi fautori nella ^ 
seduta di ieri, bl ha preceduti n e r 
riferirne i risultati. •• ^̂ '*̂ ' 

Ammessi i candidati eh' erario pro
posti pel Consiglio provinciale dal ' 
comit:ito elfìttoraie, furono Invece 
esclusi cinque dei dieci che da esso 
erano stati presuntati pel. Consiglio 
del nostro Comune. , ,̂ 

Contro ano solo per altro era stata 
fatta opposizione nella diacussion^j 
dei nomi, e quest 'uno fu, l 'egregio 
av:v. Feilerico Frizzerin-

Gli opponenti pur costretti a ri-^ 
conoHOfìi'o lo iireclari doti detta dl^ 
lui mente e la di lui intemerata 
onestà, sùrsciro a combatterlo, for
mulando accuse inesatto ed insussi
stenti. -'-•'• 

Noi non riveleremo per ora né la 
forma, uè i concetti degli oppositori, 
ai " quali fu .egregiamente risposto^/ 
yQbbi?rU9r,R^r«^rpailÌ^tatare, cl̂ ft̂ ijoa 
è vero l'appuato oho gli ai. è .tatto 
(il aver sostenuto esclusivamente in 
Consiglili comunale la linea Padova-
CittadtìUa-Bassanó:^ '• '̂  . '\'\ 

pai resoconti ufiEfciali delle saduÉè ' 
consigliarì, pubblicati dalla giunta, 
risulta invece cho il cona, Frizzorin 

sere-opportuno, cho'gli elettori des-
jsero per piest'' artnq T Oatracisrhò 
aU'avv Krj|ZQrips^^^^^ 

jnel .venturo^ tkdtòJpàr IproVarci ohe 
|1G nullità, ì$ quali voglion parere 
•persone, che gli ambiziosi insoddi
sfatti, che qualcbo camaleonte poh-

ftiCo hanno dìHtto pdf" essi di faî  dà-; 
ipolino una buoria.vOUà, che deve 
jeessare ogni r!guSrd6 per il senno 
B per r intelligente operosità» e che^ 
jse Atepa^danryiV^'a perpetuo^ esilio 
ji pili elètti suoi bittaflinij Padova, 
jbenchè in altri templt'deve purscim-
ii^ieggMi'J^'^ -itifligS^'vdo qualche.; da-
jet^gp 9..4^i;?i^,il graye tgrtp d.ì,ea.. 
jsere. fra i migliori. • • . ' 

] . Si vorrebbe maugnraro il sistema 
Mt ùha gp^óio tìi quarantena da far 
subire ai OonsIgTìarfuscfìnti, per am* 
•metterH poli a Ht>̂ r&= j)ratÌcà='ctìMd^ 
noi casi di f̂ b̂b̂ e gUUa.: , . ; 
) rSbi.yorfebb0..niettore; in castigo 
*ravv- Frizzerin; non si s^r^per^quali, 
solpe (forse perchè ha jngogno e in-
pmera ta 'ones tà ) ; si vorrebbe clip 
coi- fllgi'dhi è''Ja^ penitenza facesso 
atto di contrizlonej'S^tì* por^ se isarà 
^ ^ t o buono, se avrà ammansate le 
ire dei gran tRuanfei, ;gU„3Ì farà, la 
grazia di acco^lierjpy^nupvamentel. 
Ecco la giustizia degli .avversariT 
Ecco la logica deflbrorrìgionamoritU 
Maise il Frizzetin adeguo di Sederà = 
in .CousigUu, edittoAdef^aissifnov egli b 
è.;jir}pppprtunp^, i.ncQî aeg.Ufìnte. ; oa-.i 
feurdò di'^Pwudarlo quest'anno. - . \ 
; ^Gli. avversari, per njipftjvarsi co8-i 
Hotìl:)P9^ dar Pp^rapi^taQu^lla p^o-<., 
bilà ed all'iiUclligrìnzai,. esclusero . 

nò due negozianti che il Com;*, 
tato riteneva meritevoli per ogni r i -
^n^rdo -dl^tìedài'tì nella bbrhhnalo î à'p- '' 
presantanza, .. .' ^ - ^ •-
, ,La relazione, di cui il Gomitato 
(tìQ,̂ ., t)an,J,tìtt4,rft^ ifl/jmeazo d e t a ^ ^ 
segretario, fu ;̂ ^qbì;ia, t^mperata^ ed',. 
inmi^hiatà,' a sèri e pratici intendi-.. 
menti, r^oi la riproauciarao qui sottOi. . 
• Ma ortnai)!. partito era ^preso; si . 
dovevano abbattere aIc^ni proposti 
.•?plo perchè nbn ^oranò'nelle grazio 
di q .̂uelli, che disponevano della vo^ 

I taziono. 
Costoro ebbero facile la vittoria ; 

non erano molti, ^ma audaci e com
patti, e seppero profittare deir inop
portuna facoltà di fiorai" rappve^on-

^tare, consentita dallo Statuto del 
•Casino, e votarono--klT ombra dei 
Mandati, loro^ affidati daìrapatla o 
dallMrreflessiva compiacenza dei soci 
jibn intervenuti. 

l ln cotal guisa chi ha saputo af-̂  
facendarsi, e porre a contributo Pal-

^triui condiscendenza con una mag
gioranza fittizia^ èbtfa Ain •' trionfo . 
îl? quale non può essere che eifimero 
ad coloro che si ispirarono o si ispi-
rtiranno anche in avvenire soltanto . 
al! sentimento dell' onesto e del retto. 
Rclatione dol ComltiCto Elettorale 
,! i(iel C^isino dei N«go^ianti di Pa-

dp̂ ya a]!'Assenibleai,Generala dei 
,Socì del giorno, 18 giugno 1S73, 

; .'il mandato' che vi piacque di con- '. 
ftìKi'bi'neir ultima Asssemhb^ noi lo 
allbiamp accettato,, non prJr..hi avea-. 
si^ó la'^persUasiohé cba à.noi fossa 
meglio affidato che ad altri dei î o-
stri Soci, mâ  nella speranza che voi. 
£uUi, compresi (ielle gravi diffìcoltà' 
che insorgono nella attuiziuno di Si
mili uffici, non ci verrete mono nella • 
fiducia e nelTappoggio intorno alla-
nostre conclusioni. , = .. . .. 
. .Voi tutti ben conoscete quanto 
de}icaia, e .ardua sia la mater ia; • 
trattasi di dpy^r.fllacuterB.e sceglierò 
dei nomi; diirtciiniente si sfugge alla 
laèoia: d i a v e r Avute'à^^lU animosità. . 
b jielitì simpatie personjili, , 

Quello,, di Cui vi possiamo assìcu- . 
rard, e cKa-vi'^àffòrràiàmo solenne-,, 
mdnte, si è che tali passipni ci fu* 

ifroRO affatto ignota; • ' • 
Ebbimo seràpt-e prtìsp-nte quale no

stra guida, cha'^noi 'avaviiirio 'ricevuto' ' 
U mandato diî  un sodalizio composto 
di hommercianli^ MM\(^ vuol^dire di 
pef'sone jJra^io/^, che. hanno sopra-
tutto riyplta la ,mira ad. una buona 
.anuninistraziofte, , , , ,-. , - ]•> 

In omaggia a tale massimi, noi 
abViamo fatta assoluta astrazione da 
qualunque veduta politica., essenla 

^ 
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•3gh:tjASAa:^a^J:: jKi^iWJ'l i l) iliHV**^ *! i V . i fìiVitim Jì^hti'W"• 

convint i tìsseré alT^tto f u o r d M a ^ g ^ a 
U;j)arlar0 dì politioa» al lprdhè trat--
taéì Afille araministràJiìóiU oomunali 
e proviridali; mm^'^'- • ^ 

Ise l la ètSìià. del candidati ptìl COR-
siglio norounale ebbìiBO iti mi ra di 
propor re -delle porsene òtieSto, 'ca'''^ 

I 
^<^r -ì z 

be,-'fraéQ molto beii gfocaita, ripetuta 
(i4 imitata durante tutto il pezzo. Vi ' 
w M n ^80 un'^té'rzétto sulle' j^arolo 
^^ui proptery iVsaai ben Gonodotto, & sì 
chìiìSfi calmo è solenne, dopo aver 
fatto sentire fn~un pieno d'orchestra, 
la primitiva frase della profiosta; Nel 

I I 

^ 

ù 

.;Ij'\/li7Jiits X>i?iì, proposto con poche* 
inisufe dai clarino e scr i t to péP Solò 
tenore con jjtìTfT^^rt^Qzzo asaai 
simpatico 0\ nella'"^ stìa Malinconìa 
veramente g«ililjÉ| | fetC' "•- \ 

'IsreUMjftflPp^^'^tt^cantWtì ed 
orohestii gaiitìggiftrono fra loro di 

>elo e di |val(mti^f^o' : l i ,aie>eglio 
attestare al phìarissimp compositore 

' •vicentino V alta'stima in cui lo ten-

paci, indipendenti, òhe possano cor-' 5a»ciws brilla assai U commttYcnto 
rispondere ai mandato che verrà- .l&raMt<). .appoggiatq,:ji,,VioUnìrt 
lo^o-afiida^o.r.dai;concittadini., • . . ' ^''*—" ^''" ........of. .».. . , 

Kella scelta dei candidati p<sl Con
siglio provinciale abbiamo cercato dì 
provvedere .w bisogni di qu^l Coni 

m seno a quella raj)nrcs(;ntanza ar-
•gp*«^tìl>P?vtàiitÌ8^imi,. quali ,S :̂ 
ciassifica?;"Ìonc dei fiumi. e,Ja,,;,queff,. 
fitipne lagunartìj .noi ,c i . s iamo grave-i 
niGutfe preocewp'Ati del^fàttè-che qnol 
Coneiglio rttìW '*ha"'uii nuiaefo òuffi-
conte tì,i fcrsono .ver^meine coiiim-, 
*^"Ì*Wfeer<?. Uiécuierè:^ m-
tarò aulorévolmcnie materie cotanto 
importanti e.vitali peUa nostra pro
vìncia. 

§4iptfYoffefttf); bhe^ vi-sotto|)o-
nìjimò/e fcjje speriamo incontrerà la 
vostra adesione, contiene alcune rie
lezioni, e alcuni r|omi nuovi tanto^ 
Jiel' Consiglio Comunale che pel Pro-' 
vincmle. •; ,: 

wneiODBi.i.o sTAiaCivili» . 
i f j-%neuino del IK e 16 • 

• • "' N A S C I T A : •:•• •..:.), •' • •. 

Maschi nv ti — Femmine n. i 
'^ . ; : ; ^ / . ' MOUTI , " 
iLovisfltio L^tiAxo Antonia, fu Giuseppe 

<ranm,d7 fruiUvendola, conlìig»iu. 
Ostellmi Antonio, d'igiioti, di giorni 2, 
fciana Oiaèomo'di Giòvnnnì di 'armi 6, 
H^lònKAndrea drr Gî ipOmo d'aiìnì 1 e 

" m a s i ^ 3 . - ^ _ : _ " -^ ;( ••••: 

Tfislàì^l SimVglifl^ Art^elp; fu Qa'stEinft, 

Gcmln Cn'lterfria fu Giovanni Bitt. di 

t 
•ù 

g o n o . ' • « . ^ . - - • • • - - • • ,..*•• 

Il Sìg. Vivìani^dr-Vicen^a pur esso, 
che recossi, fì*a'nói espressamente per 
sostener'4jP^pyrP.;a;!&o del primi 
-tenori assoJisii, dwmpGgnossl con 
molta valentia, specialmente nell'A-
wms pei. Ha Ulna vece,: se nq)i ro-'̂  
Hiattt, suiBciuntémente estèsa e' sim

patica; possiede buon metodo ed ac
centa, bene, pv^ ,(ìoves*se venir ag
gregato ,all4iÌostra Ciìppella, sarebbe 
per Questa Sì#'fo?'tun|fto^^qulsto 
i-. Oltre la ^messa nuova,4!Ì eseguf-
iVOnp/idue.'.nixdVehsitifonis, scritte a 

tal uopo dair.a«ìpio,,M..8ig. .Gaetano 
Dalia Baratta, p r imórMtnb -'àiret-

: _ . Consiglieri CoìnitHa^*-''-,-*-̂ '̂<" 
Piocolfe;o,oi9nj. a-yy.'Francesco (rier^ 
Pietropnìi avv. Paolo , ,, . . - .- ,, n ^^ 
<3amerini co. Luigi .y^.. ,^ ,, À^'^n^ ° Ì ' ' Ì ' ^ ? ' ' J \ . ^ ' ' .^'\P?f'^• 
Frizzerin cav. avv. Federico Vn'el.) P'^""^""^^ ^ •^ ' / ^ ' "*? " ' è 1 istru-

"Mario ing. nob. Antonio | mentazione; ed a mio credere en-
'VaBzettì Cesare 
Bem|,i Cì^v-.^ob, ijebaldo (riel.) * r\ 
'Bell|vitÌ8 j:qmm, prof. GiUstQ- (rial.) 
lZ&U(Èi Dbihenico - ' " - ^^' ' 

V i * ^ 

.De Sahara «o. Antonio (riel.) 
\ comipim^^n'rmmi"' 

BonveuÌKti,.ca,v. dott. Mo,i^^,^;i^l.} 
'Tur^jìza comm. prof. Domenico-
Eegaiato^cav.! avvi! Tullio (rie!;): ' 't 

Riceviani^-e pubblicbiahio: ' 

A ^termini dell'art. 1^ rftìl Reèp^' 

iorale» la Società del Gasino i]<ji ne
gozianti ò convocata d'urgenza in 
^sseitiblea straordinaria lasserà' di 
luartedi :20 corrente ÛQ ore/Q.ipjr 

•procedere alla nomina di uà aLU)r,. 
vo Camitato elettorale per i,} 1876, in 
sostitìiziorte di quello dimessosi nel-
J'Ass^njbiea generale dt ier̂ h • ì̂  > ^̂f 

^sono rico'minciate le rappresentazioni 
del (kifflielmo Teli, coljivuovó tenow 
•signor Byron. . 

R^lefeH^^^ocl prima!J|*''-t^tt(),:chb 
il sìg* Byron non è un tenore am
malato, anĴ i egli emette talvoTtà'' 

= cer^e noto che dimostrorebl^er^q in 
lui^una esuberanza di salute. ~̂  .-.™.-

l | signor fii/ron è piacoiuto. e fu 
calà;rQsamavvi6'^a.ppiaudÌto îrSlî  m^ 
aria, nel terzetto e nella ĉô Ujgiuva, 
In quanto al duetto d'jiiii^^r sililì-
rebbe che Sìa un pe^^gcolpìto da|la 
iettatura: forse iì^sìs^'Byron'ìo itì^ 
dofVncrà meglio nelle rapprosenta-
zìoeì successive, .> 

ó\ è grato cogliere, questa o ĉca-
sione per fare alla signora Ta^^t'un 
elogio che si merita; ieri sera cantò 
molto b Ile la sua aria di sortita, e 
il pubblico la salutò con applausi 
calorosi e continuati. 

Bene comd'ìl solito, il'sig. Slroz-
;S7, îl̂  sig, Baì'herat^ il tenore .signor 
Mdhfrhu\ che fu pure appljudito^ 
benìssimo ToVchestra e masse, 

A nei sombra che fìtio a nuove 
combìnaziofiiv cUe speriamo assai vi
cine, '!! Ongliclmo sì posisa soste* 
nere, : 

trarabe valgono* più che nel resto» 
per Vandaìiie e pel secondo allegro^ 
S c^àif*?;(a, ^come suolai appellare. 
^ Chiudo questi rapidi cenni strìn-
gsndQ.iiL^tt«CaJa.J^^^ all' egregio, 
maestro concittadino -. ê  facendo lo 
maggiori mie congratulazioni al dl-
stintiasiòip compositore di .Vicenza, 

La^BsìiBCfit Iftlìntna Spopo
l a n e <GS 8'*acS-:%va Ci comunioa la 
seguente Gitcòlat^^: ; "! , ; , .̂  '' 

i Ù Consiglio d'AiiuninistraKione di 
tiuusiti Tjfu{rit Mutua .Popolavo nella 
8ua 8eduti\ 4cM(> corcante, iyista ìa 

^^,^78,-civile, nubile. , ^ , ;' 
Maran Anionio di Giiisoppo di anni 28, 

cafféUiere, celibe. 
D«! Siofanì GJovaai»;fa Antonio; d'iU>rĵ ! 

.̂ 70, <ioccliiì..rfj, vedovo. • 
SlììiiUo Antonio del (u Giu'g^ppe, d'ftmìi 

!78, capo mastro coniugato., 
Businttvi Kdoìrdiv di GÌwcomo^dj;iom8, 
Xine,Clemniitina fU'G^ovarfiìf Iljtt. di 

anni.3, 
M^T'Iiiori M-ìsi'To G ovonna, di Gìovantì!:. 
d'on'nì*28, CUCÌITÌRS, contugqla., 

? "Tutli di Padova., 
^Fiorili Gincomo di Antonio, d'anni 39, 
. Villico, cbnlugMo,'ìW,-yi|̂ '*?,?2;r«r • ' . 
Cardm/Angelo fu Glèmentó d'anni 36, 

vilìico, vedovo, di Cailoheghe. 

Càntera micini mesclo. 
JLìatino dei bozzoli: del 18 corrente i 

: Cittadella. Giappetiesl verdi lire 
4.05. Gialli e di sementa iioaUana 
lire 4.30 ì\ chilogramriao. ' " 

Camposampiero^ Giapponesi verdi, 
da lire 3.70 a ilOf il chilogr. . S- : 

Esle. Giapponesi; verdi da lire 3'..8Q̂  
a 4..40 il chllogcamtno.' : •'' :* 

Montagna7ia. Giapponesi" verdi | 
da lir^ 3.50 a 4.40. Bianchi lire 4.85. ' 

i,.G:JaìlÌ dì ^emeiite noatriha Uro 4.^75 
,U chilogrammo. .. .,. 

J^ioòé di Sacco. Giapponesi verdi 
lira 3iB5.̂  Gialli e dì,semente nostra
na lire' 4.15. Polivoltini lire 1.̂ 0 il 
cbilpgrammo, •> =. '.]•.• ^ - V '" 

ajfVW^ ^ - ^ .̂ _ V -

ìf 

COBRIERE' DELfA SEBI 
i-i 

^ • ^ ^ • 

• 'UN'MILIOir" 
V 

O&LLE TìiSGHE DEIKENETI 
.aii/'' 

^. dtìHtiHVÀTOHiO A S T R O N O M Ì A . 

20 fjìugiio 
: A mezzodì vero di Padova 

^ _ • 

rerftpomed.di^adov'ioreiSìm. l ^19,2 
reaipe iXKÌM'. aotiiB oài i 2 m. S s . 46,!^ ^ ipO 

^^^^'Oiskèìizioìti mcleorobijichc 

• • • • • • i. m v 

Se vi eratfb dogi' illusi, i quali ab
biado spera to elle ^ ' avven imen to di 

.un^:niinifìtero di sinistra^ al potere 
fosse per a p ^ r l'aera dellaf giustìzia 
e àe^la so^ddlsfazione agi* interessi dei 

•^ =\: i 

0r« r p i O-e, 
y ,« il ̂  P. \ .** P-

---; i 
Bèf;m;0'-'—miil. 788,9 788 9 ^ 7 8 9 3 ' 
rermomè.t c°h^,t<f. lt21.-Ì^'2V'0 n.^ 

11^13. del vap. acq.. ' I l f i 2 0.78'ÌfPff8 
Ui|rd̂ ,V>%iaiv:K I -ai \ u t fS.'̂  • 
:JìKéIsir;.ltìlvaalo 'E ; ^ N O l E à Q l 
SlS5^%J cielo . , I sor.:! nuv. quasi 

« I 

Vègeti, li'̂ quest^ tìt-a' àeypnó essersi 
disì»g^naa#j ^Vticolarmento dopo' 
quanto la rtikggloVanzai'.a'^acCDrdtì COI 
ministri Depretis e Zanardelli, ha 
delibemto nella^sedal^a della Cwti^ra 
dei. Dépniati.'àet g io rna l e corrente 

intorno , alta^classiricaziauo delle . Or 
pere idrauliche: -•• '-'^''^ • " 

Noi non crediamo essere lontani 
dal vero asserendo che'iquella deli-
bérazi6i4 sdUrae in^ids^ameute dalle 
^tasche dei contribuenti Veneti un bel 
milioncino. cui non basteranno a 
"supplirò le mellitìue parole, dei rai-
Tiisirr all'indirizzo dello popolazioni 
':di. queste provinijlél ; ,, -, .; 

Uàlo non era eh*) un 
siampUcet' MtQt'itMgiustiiiaai. 
\ L'on. Depretia 'e; l'on. ^anardoUi 

fecero, sfoggio'dì l'eapresaioni tenere 
Verso il Veneto e Tonor, presidente 
d^l Consigritì'dlSsè ;̂ Ghe, non si può 
pjorre-ia dubbio ìâ  premura del Mi* 
nistero per le proviucie denk^Vetie-
zia. Ma, dì grazia, jn che cosa que
sta premura ebbe finora a' dimo-
strarsii dia che la Commissione prò-
poneva era un atto di giustiziar óra.' 
il pagaraentQ d 'uh debito ,e bàtulo 
diasQ rau. Eroda».ireplicaudo al Mi
nistro e rispotidoridò alì'bn. Cavai--
I^tto, il quale» prò bono pacis^ eccv-̂  

H^va la Coramissioiìe-'^e 1' deputati 
^eneti ad adefirf-ail'.artitjoìo mini
steriale. , ; • ^ ̂  

I Auche roUf'Muurogonato, parlando 
sull'articolo prihio;' disse cose' vero 

• e| gijijStb 'in ,J;̂ ^àpo§ta. ài presidente' 
ìdhì Oonsiglio. ' \ ,, ' 

, Dopoché, p.tiĵ f*,q̂ ùestv era, ìnterver 
nìito nella;.discussione collo pesanti 

^artiglierie della sua eloquenza,, di-
raost?;?in4Q cWarBmèiite'che le àrgo<: 
n^entaalonl dell' onor. ZanàrdeUi nott^ 
bastavano, perchè troppa Jeggereuo^ 
avvocatesche, a sbaragitàro la Cont-
ntissiòUe/̂ -U^ risultate SeUa votazione' 
p4r alzata e seduta poteva pteve-
deréi sfavorevole,^ alle provinole Ve
nete- La votarjq,i^e si fece per̂  provft 
e poùtroprova, e V articolo venne ag,-

Jptófjfto nel lesto ministeriale, Do-
mani^la legge sì voterà a scrutinio 
segréto e sarà» senz^. dubbio, 'ap-

• provata. 
;Quàsl tutti i deputati Yeaeti che 

erano presentì votarono ieri jpel 
Ipi^ogeito della Oorfimissione. Fu no-
Ualo che neH momento della vota

téle aggiungerc'cbequesta èiUiiaflaljau. 
pura e samplice. . ; ,„,.;>.M' ; / 

St paria pure ' d'un aHr^ dimoi 
strarione cKe (arebbyro^, gli : operai 
s-Qnza lavoro. .-• ̂  • -i 
' Auffuriamotìi che riina'^é'r.àltVa 

notizia.SLÌeno,faÌj?e e. che l ' ^ t l ì àè j^ 
la tranq-uiUitA non slieiw turbate.'•'!' 

Ieri è giunto a Roma T ori. Seìla,^ 
l iUBj i - i i ' l • ' m|i--L- - ^ \ X - J ^ ^ ^ ^ ^ ^ j 

f - ti-f. 

- ] r • ^ , ( • t ^ i ^ ^ : . . - - . \ ; 

, • .-,] ..:• : ÌA :• Bcr.Uno, 17.^ 
; Corr^ voce nei; HWovl dipfòf^i'atlci; 

che :it,?co,nt0j And'rasay èdà! Prihcipè 
Bisraarfllt^ ebl̂ erò^ ujja, ipropfls^,; d» 
Gortschakòfr tendente•stìel ^asò 'df 
una non accottazione,^ e,;'rispetUva-
mente doHa'scadcn?^ deil* armistizio' 
concesso dalla 'PortàV idi imetiisM 
tin djora d,a(;coraO[iSU>up es-eìitaala 
azionecomune';tafroposta libri''venàà' 

,n ,.' • ,( , ; . 1 ,}••..-.-h^KJ ' - ' l ' I l i 1 , ' i i i i l™ 
accettata. , .u-.i, us ;.-, 

à 

ìi 

. S3r i . i iuv. 
^ fl t ' f 

iiou fòsse proaTOatQ;:;prima;deV 
correuttì, 1 intcrosso a" datare dal 

.HHUÌ^UH^ »i«<»ìi'». • - - Ieri -nife' 
Basilica di Sant'Antonio venne esè-
:guita^ una utxòva messa del chiaris
simo maestro Francesco Canotti di 
Vicenza, venuto qui adiriggurla esso 
stesso, stantd la non otjr andò bau»' 
ricuperata salute 'delr illustre cav. 
Balbi, maestro di quell' insinuo Cap
pella; : ' ,.. . ^ , .,..;i':i 

Il nuovo Gomppniraanto del Ca-
netti è brevij, come adesso si ama, 
e se non brilla per novità salientiV 
•soddtsftìce ual suo compU^so piena-
mento il numeroso e colto uditorio.-
JNon contiene astruserie î d .eccen-. 
tncjità arinoniclie, non oantììene a-
smaticbe e strozzate, come cotanto 
or î Usa a danno dei buon senso 'e 
dalbuon gusto, artistico, Vi emur • 
gono per l'incontro una continua 
spoàtantiitfV e-limpidezza, fl^Jìa 'dal-
ringegno aodappiato' al "'sapere/* si 
•in luida mulo'lìoa, che in l inea|ar-
monioa, uaùassennata «ppìicaaìoua 
de suoni alle parole del aacroitosto ; 
una sicura distribuzione della' parti 
vocali ed .Ì8trumtìntali.;;,o, final munte 
•un certo baratterà religipVo, qŵ ^̂ i-
tunqiuì .il Iganere di musica sia li-
•baro e alieno dallo scolaatioi^jmo e 
dallo stile fugato. 

Afltìttqoso, nie|abcòiii^ ^̂  il ìéfrié^'^ 
Bnllafite rielsuo insiemo il Gloria^ 

Jieliqii,^! p«zao ^ipcaflQ.!Ìi;ia«(iam«5 
pef baritono con cori e il (Hi toìlis 
par'due tenori; " 

Il Creda è proposto da uiva cavat-
*aristica frase appoggiata alle trora-

8er conio 1 iniorusso aa, cornspou-
6VSÌ Sui Depositi ^ in òro sui quali 

aitualmonie piiga il 4 1|2 per cetito. 
È̂ , M'fìiiso che la Si'VJ non credesse 
"̂ di; rilaaciaro il suo^r|op>)3Ìto ]_\n)gsoj 
k 'Banca a queste nuòve'condizioni/ 
pbtrfi rìiiravo tutto,le5sommo infe-i 
riorì alle Lire 4000 coi soliti preaT^-. 
VISI, 0 qui'llo superiori^ ,̂ qiiesta/ci-
frat,cea^20 giorni di pr8R.vviso,.riH,, 

Sopra tutti i Depositi il cui ritiro 

lingHot Wrrà/ridotto al 3 ]i2 per 
• conto;- ^ 

Il Presidente 

A ^ i IlTCennor̂ ^ ' p \\ \\ Direttore 
h?AGÓ*ìTirio D/ Siî iG.MìLU i A. SQLUA' 

y r-i VT|p^f |if^N(^le.j --ir^Air,ufficio 
postale venne affisso un telegramma 
con cui si annunzia che avendo il 
treno di-^Roma perduto la coinci
denza .a .Falconara, lo lettere e ì 
giornali dalla Capitale non arrive
ranno che alle ore. 9 ^di q^uesta se
ra» e se ne farà la distribuzione do
mani mattina-

Si3riitlÌH!^ì:H.<>fatto. -T-Questa 
mattina, alle ore 0, successa in Via 
Torripelle un bruttissimo fatto, che 

^'attestia'lina a qtlài^panto possa giunV 
gere la cattiveria umana, \ 

. Il signor Pietro Bombarda, iuta-
gliatbrejche tiene ivi la sua bott(^-
ga, e che ò T uomo della più buona 
pasta della terra, cercò sempre per 
tutto r^iJiVorho pasVato, ed anche 
pVtìsenlerpente; di giovare, airò'peraiò 
Angelo Voltan, d'anni 06, di Cani-
polorigo, procurandogli lavoro del
l' arte SUR,anche quando i bisogni 
del negÒ7aJ3 |nOn lO'Hchìejievano. In 
una parola il Bombanla' è stato pel 
Ypltan >uuft vera provvidé'nza-

Mà da qualclie settimana, i lavori 
di semplice riparazione, piii adattati 
al Voltan, scemarono, per cui venuto 
a bottéga non trovò sempre dì che 
occuparsi. 

Tornò anche queéta ^mattina in 
uego/Jo, ma disgraziatamente nep-
pur questa volta il padrone Bom
barda fu in caso di contentarlo. Che 
al'-Voltan sia sembrata di non tro
var pidrantìco favore, o che, spinto 
idalt* bisogno, sia stato assalito da 
ira improvvisa, fatto è che approHt-
It̂ ajî o del momento in cui 11 Bom 
barda si abbassò per pri^udere sotto 
ana tavola, non sappiamo quale ogr 
getto, il Voltan arinatodi uno scal
pellino mólto affilato; feri alla spalla 
il SHÓ pftdrone,^'il' slip benefattore 
con repuóà);i,.!qòìpj,', uno : ,dei guafi 
:piuttqsto grave; sulla î accìa in vioi-
'nanza'al collo,̂  e due'altri alle sca-

ol 

.DJfS'î riiaeŜ dì dd 18 -ù n;e,iiiidi litdilO 

nnriìmsi 
f l+r. -^t^^tè^Lbè:^, 
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•'Abitiamo per dispàccio, Roma 18: 
Ili* Miritto scrive: La CommissionQ 

per la^ convenzione^ di Basilea e il 
compromesso fra Córrenù o Koi£lÌS: 
chlìd deliberò di sentire ì,ministri 
delle finanze e dei lavori pubblici e 
flss^ la su^ JicQuvocazione perjmei:-.: 
comdì- «̂  

•f̂ Sì parla di ulteriori dissidi che 
sàrl^bbero insortì nella file dei <^epu' 
t4tt^ ministeriali intorno alla conven-
zloìte, di Basilea. Le stipulazioni con-
bollate idall'amt)asciatore^ Correnti 
gol-3>iii'otìe dì jRothsuWld |ion incon-
trarid molta flvoi^e, ^ 1 {JFanfulta) 

Efcggfìsi nel Piccolo, in data di 
Napoli, 17 ; -

t V Associazione unitaria meri-
diónal'è ha deliberato di proporre 
agli elettori la rielezione.di qtnii 52 
cittadini che formavano quel Consi
glio comunale che fu violentomente; 
dieciolto dal ministro dell' inffìrno. 
VAssociazione stessa ha respinto il 
partito deir astensione- n 

L - t L ^ . , _ ^-^ 

-:;::::ri--'J-^-: ••PSrrrr 

!!arlam,eulo Ualiano 
SlilXATO BEL R150:N'0.. 

^^^'^iJ'Viill^uterltoM^#ìV.in4i dalla 
bottega.'Q crediamo sìa 'tuttora la-
titante, ,pi?,utre .\\ , ferito ftoiijbarda 
ttìtto'sanguinoso venne condotto in 
propria casa, dove il ohirui'go sig. 
Rigobello gli prestò b prim^ aŝ ài-
gtynze. 

Presidenza PASOI^INI 

Stìdula del 17 giugno 1876 
il/fliin comunica ii: parere deiVuf

ficio centrale aopr^.gìi emeiuiamonti, 
Annurizia raccórdo dell'ufficio col 
ministro della, gìustizia.e con Vi-
gìiani, ed il Miìiistro detta giustizia 
conferma raocordo. 
_ [CadùT'na accetta gli emoudameuti 
che si riassumono nella fornioìa di 
anunouiziono dei giudici e dèi pre
sidenti delle corti, edeìPobbligo dei 
giudici e dei presidenti d'avvertire 
iV giurante dell' iiupp^tau^ii/.fljprale 
dgl giuramento o sul vincolo reli
gioso pile i credenti con esso con
traggono dinanzi a Dìo. Si vota 
quasi all'unanimità per parti e nói 
complesso T articolo del progetto che 
concerne gli articoli relativi al giù-
raniento deî  codici di procedura pe
nale; pef ^rls^QitOdeli^odici ponile 
militai'o 0 marittimo, e del codice di 
procedura civile. Sì procede allo scrU' 
tinio,segreto, ed il pi'ogetto .finulta 
approvato con voti 7̂ 5 fayoreyò|,i e 
'1 contrari. 1 astenuto, ^ì'ap|irV-
jiLuo e- si votano ì progetti per la 

cpnvalida^io.ne del prelevamento di 
somme per f peso imprevista nel 1876 
|e la convenziono del governo col 
r](iunìcipÌo di Palermo pê r taglio di 
una roccia subacquua, 

{Agenzia Stofant) 

:zìouQjil Callegari % uscito d a l l ' ^ l a 
XT -̂ , ' ^j 1 '̂ r, .j ^e non prese par te al vo Ì ) , Avea 

^ Not iamo che t ^deputati Breda ^ SÌ-ÌHÌ-W ,TÌ f J . ^ ' j ' ^ ' ^ • 
^D-'t,^- /, ,j .r '^Ai — * paura, di fafsi vedere a votar con-

ultimo.btìuchè di s in is t ra ih tù ino proso* I hi^i, ^„„. ^ • Ì x. . , 
\ ' ' , ^^^^^^'-^ ^ . , I^Ql res to , i:.SUOI elettovi devontJl 

la parola per sostenere un- emenda*: AcbÀr-rATìfptiH K.dJ.k '•' >-^ ^ * 
Ì.U ìu r^ • aiuiin^i, k J^T?^/^*^^^^"''^' P̂ "̂ *̂ *̂ ^ 3e non SI cura mentb della CommissìóftSr^Ue avreb-[,i'ii,^^^^ *̂  .. , ,, , 

, , , /^' . , ,, . StlQlla y)?(?_cp«a.;nupstione delle opere 
be^araenoin gran>pan6aiciparata la: Ì:.I.^.-, ' , ^ ;i i l *i . * -
. . ., . 1 • - . .,; lulaulicUe, il loro ^deputato st occu-
ingiustizia che ci si usa, mentre n*^ ^ . * ^ 
Deputato Ca//e//̂ r>Y'̂ i'̂ pV'̂ '* ŝ̂ ,*'̂ tauto 
del collegio di: Pìove-Conselve, par-

^tìcólarmente intèreàiato npìla.qjie-
stionei non trovò chóSrai*gomento 
ne valesse la pena. Forse aironor. 
Calleùari sembrava -d^ aver fatto 
molto per Tcsercizio del suo man
dato annunziando l'altro giorno una 
interrogazione, che poi ritirò, al mi-
nisti'oMeir istruzione pubblica per un 
provvedimento gii preso. 

Le fa\lit*^ promesse dolVon./.Caifè^j; 
gari sulla. taà^' det̂  macinata, e^u 
suo silènzio éulia questione.^vifale^^ 
delKaop'ìve^ idrauliche, sono argo-
menti tali da jnqoraggìare gli elet
tori di Piove-Consolve a confermar^ 
gii il voto quando saranno chiamati 
un'altra volta all 'urna U 

Ma sul grave argomento làsdiamo 
parlare il nostro egregio corrispon
dente di Roma: 

-- Roma, 17 giugno. 
L'esito della discussione della Ca

mera fatta ieri sul progetto di legge 
per la classificajìipne di alcune opere 
idrauliche del Veneto in seconda cate-
"goria, ha provato ancora una volta 
quanto fossero menzognere le promes
se di coloro che un cambiamento di 
ministero auguravano allept-ovincie 
lioatre per ottenere n^igliorame|iti' e 
vantaggi economici e, .materiali, li 
ministro dei lavori publ)lici torturò 
il suo ingegno per combatter l 'atto 
di giustizia che laCòraftilssiòne aveva 
proposto, col suo emendamento che 
avrebbe fatto decorrere la ciastìifi-
cazion^ dal 14.dicembre 1860 invece 
che dal I gennaio 1876^ come il pro^ 
getto ministeriale stabiliva. 

L'on. Broda, l'on. Righi, Toh-^^l-
visi sostennero Temendamento della 
Coityn^Baioue, parlando, il primo, con 
molta ^ competenza, il secondo con 
molta el^pquenza, , :. -' \ 

'•:k Anche. )'on>. Cavalletto, pur^noq 
riconosééndo che l'eiueudamento deUj 
la Commìasione fosse impòrtantissi< 
ino, lo disse giusto. " ': 

pa.., dei conventi di Prato, in To
scana: Quei bravi elettori di Piove 
r laVrànhoV ̂ maiftdàfQ - p e r f ^ é s t o ' al ' 
Parlamento I 

ili Callegari aveva infatti presen
tala una domanda. d'interrogà7.ioiìe 
ali ministro d'istruzione pubblica 
?ul ri con osci Intento ,oome istituitCì edu
cativo d'un convento di Giawharino 
è Idi'altro consimile nelle vicinanze 
dî  Pratò^ Itìri nórò^ritirò la sua do-
to&nda e fece il suo debutto in Par
lamento, prouunziii-ndo poche paro
le, ohe ì rumori impedirono di u-
dire, per dichiarar che ritirava la in
terrogazione, '̂  

Ieri fu presentato Pattò addizio
nile, :allà' Conven?:iono di Basilea. 
Tutti, amici e avversari del mini
stero, dicono che è un peggioramento 
notevole della Convenzione. L'a Ì J I -
bàrià^ ieri diceva benissimo chp'iri 
Italia non lo approveranno cha il 
Dtritlo e il Bersagliere.., per ra-
gtone d'ufficio, A quei giornali.se-
gijiirà naturalmente II servum •jg.eciis 
d i l a stampa ministeriale, che'pul-
liila nelle provinole, ma della quale. 

- ' -: (Agenzia Stòiahì) '̂l'̂  ;" "^ 

. ANVEUSAJO: • .̂̂ Js .̂'sSfilQ^ai 
prociàmg. del borgomastro, che proi
bisce le diniostrfjziortU ìersera non 
ve ne fu alcuna, ma,uoJf^litPgP^^y^ 
avvenne^ a^JJpbok^nj^reflsa: Anversa* 
Alcuni liberali, che si sono recati a 
dare uà concerto ftlantropioo, f u r a t i 

• attaccati daî  còntadiiii ^datilietffBf-Ilfe 
della Società cattolica. Parecchi r i - s 
masero gravemente feriti, fra cui ì 
Vico "presidente della lega deî PQZT̂ :̂  

. . AJA, 18. —.fe va?6 che in s e - ^ 
guito al voto della faconda Catner*^^^ 
il Ministero sia dimissionario. 

LISBONA, 18, ~ Digesi che la^ 
Regina andrà in agosto in Italia a 
visitare il Re. f : • 

; WASHINGTON, 18. - tìran^' sot^ 
topose al Congresso una proposta de
stinata a provvedere alle speae finché^ 
appróyìnsi i progetti a cuiHlSenato ^ 
fa opposizione, ^ 

^"•^I^Comitato dei delegati del par-V„;Ì 
ti t^ Mpu^bblioauo nopjin^to dalla coa-^ ' 
''VSnzione di Cincinnati recossi a Co-̂  • ! 
jumbus per notifloare ttfflclaimente; 4 
ad'Hayes la sua" nomina a candidata, 
presi^pnte, Hayes,-accettò. 
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poveretta, il ministero non' si cura 
punto, punto, 
. 'Il progetto pQ\77Ìigtiorame7ilo della 
Ptìndizìoiie Megli impiegati^ ieri pub
blicato e,distribuito ai deputati, è 
una vera canzonatura, sppcialmente 
pegli impiegati delle provincie, E 
l'^onor, Seismith Dodà ha scritto una 
piVcoIare per proibir le gratificazio
ni, considerando specialmente che 
al migUoramonto fu provveduto colla 
'presonlazione 4' un 'progetto di ìeg -
g'^ l Sono cosq che davvero fareb
bero ridere, sa non facessero pian
gere per veder trattata in tal guisa 
una G1^3S^ tanto benoiwerita deljo 
Stato, li progetto Depretis ò un irò-
niaj è molto peggiore di quello dei-
l'Ion, Minghettil;La relazione che lo^ 
•precede ò un capo d'opera di^^iltì 

e U i lingua^ 
] j Pare scritta dal deputato Làzzaro, 
lo sgrammaticato'pubblicista^del J?o-

ir^reaidente del'ObnsigUò'Venne ,??̂ a di Napoli. -̂
in. aiuto del suo collega dei l a v o r | | i oggi 1̂̂ 1 sì parla di dtnijjstrj^zionì 
pubblici e diede^il colpo dî ^ grazia a^è^nizzate per questa sera dai eie-
ali emendamento della Commissione ricali, col pretesto della funzione ìu 
evocando. àjpàuraccUi..di grosse que- San Pietro per T auniversArio del-
ationi ohe sarebbero sorte in avve- l! elezione di Pio IX. SÌ dice che il 
nire se si ammetteva quella propo- | Papa interverrà alla funzione. Inu-

Anche subito, per la ;St,igi6nfl dì 
estate e,d'autunno, Cxsa di. villeg
giatura con gi?i/diao..scuderia é , 
cantina situata in C-LUiin|i Comunei 
di Padova, -.. . .:'.. ^ • • 

•.^Per le t r a t t a t ive rivotgercii.al s ig . ; 
Napoleone Megg ia to . ab i f^n^ in Ca-
min.s tesso . ' '^-}' ... /. 7 -502 

ì 

i 

AVVISO 
U sottoscritto Avvisa ì signor! (iilettantì e 

guidatóri dì ciLvatliche il vòvo flIuldA» " 

*'HlIÌdeIvetf?rin[inol*OSPiSIL trovjififTescltb-
sivanienle nelU lannucìa al LI?ON jil ORO ì a 
Presto della Vale e chti a scàrico d^ contrafi6i-
xionl ogni bottiglia deve uvfirjiìm'iresso ìa 
ceralacca vjepiuole GLUlOMOf STOPPATO 
FAimAC!SUPA!»OVA,; V . 
"• Trovasi pure l:i rinomata B*oBtvere T©«* 
grinta in l i iovAlo^^l lo stessfi veterinario 
p e r In tus,*iò Ar i Vtbvalll'* ed i U o t U 
t i i i r g t t t l v l alio sleìiso scopo. 

JO -,. -iTapAnHAà̂ TA^At l̂EÒp pSQflp; PADÌDV4. 

r 

t f 

•^ ^ \y 

'AFfITTARS 
EÛ r l à gros s i liiia, 

^ 

tmM. 
^ \ 

J L K 

Pei'^ltìjtrattativa rivolgerai a l aa t -
•tòacrìtto'" '•• ' •̂ •'''"' ' ', •• ••""• 

V. Z A T T A ' 
, U H 9 6 : ' -T Via dei Servi 

SPETTACOLI 
G Ì ainiND nELL'Ai.LiJ!aK[A presso la, 

Loggia Amulea . 
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i Giudiziari! 
-'"^^ ATTO DI DIFFIDA -

Ad istrtnza del fiiff. Faustino ?!ii'(lrA del 
-tu Gipautì di Foiizaso rnpprescnlnto dnì : 
»iio jjrocuralore avv, Zaccnrlu Leonar-
duz^ved io eflccuiiónfl delBegueiilot 

Decreto .^''-- ••• 

, u n . Tribunolfi Civile «.Correzionale; 
di Padova Bedente in Camera di Consi- . 
glió composta dei aigg, Alessandro mh. '' 
cav. Cavazzani Presidentfì, Ciufleprìe-
dott. Colle e Giuseppe dott, iVallicoìli 

i Giudici, • ' . 

In evasione del Uicorso 6 Giugno cop
rente flrjpttto. dal sig- cav. 'lù.ccavh 
LeonardùTtzi'qualR procuratore del sig. 
Faustino /ndra fu C f̂ìflû , con rni onro-
iiciido, che^ l 'ora delunlo suo fratello 
d()(t, Frauceftco Zadra gli aveva girata 
Wtìa cnnibiaìe secca per 350 ptszzi d'oro 
da 20 Fraurhi Anìiiìa dà fìdlnno S ' 
Marzo 1S74, e firmala dai signori dott. 
Antonio e Paolo Mareaio Bazzolle fu 
Bortolo di Beiluno-e pagnbìlé qui in 
Padova al domicilio del delio dott. Fran-. 
tescò Zadra, andò non aa per qualo mo-
Uvo simiMin^ e qxiìmyx chkih che a 
termini e pegU eRelU dell'art. 73 della 
vigente legge di càmbio 2ft Gennaio 18110 
aia eccitato (jtìalunque délciitore della 
cambiale qui sotto Irascrilta, di prò* 
aentarla tìelìa Cancelleria ^ì questo R. 
Tribunale enìto giorni 43 dal3« pubbli
cazione del richiesto Decreto da farsi a 
cura della parte istnnte, mediante in-
eerziohi nella Gazzetta IJfficialo dei Re
gno e nel Giornale di Padova, ?otto 
comminatoria che trascorso il detto ter
mine senza che la Cambiale sia prfsen- i 
lata; flàrh senz'altro pronlmciata la ani-
mortiizazione della cambiale stessa: ' 

'.Tenore della'cambìalè^ 

*BeUun6S Marzo 1871,-
„i • Cambiale per350 trecentocin^iVan(a 

• •pezzi d'oro da SO franchi effettivi cho 
•noi aottoscrlUi D.t.-AfitonÌO e Paolo 

I «Maresio Bnzzolle pagheremo insolida-
I «riamente al sig. Frauceco/aj lm del 
: *fu Giosuè M'afauo domiciliò ili Pa* 

«dova, od al Aùó^^rdine del 3 Marzo^ 
j ,^1?76 per valuta carrispondentfs 7r:X,' 

• TtlfìrcMo Razzotle tì.r Antonio del l̂ u 
«Horlolo ~ f. Marcaio BazzoHe Puolo^ 
^ del fu Bortolo. 1* ^ . ^^^^m^ 
' a tèrgo della cambisele 
• - E per me pregale all'ordine liei sig, 
> FflUÈ<lino Zadra fu Giosufedì Fon2as& 
«per valuta avuta,» , 

f. /ndra Francesco 
Vitìto l 'art 73 della legge dì cambio 

qui vìgente che traccia la procedura da 
seguirsi per le cambiali smarrite, che è 
quale viene proposta dal 3rg, Avvocato 
lirmatario del ricorso. j =• -

. Trova di assecondare la domanda..Il, 
j rètnlìvo avviso a cura di parie sarà ili-

serto in qut'Rto Giornale dì Padova e 
nella Gazzetta UfTìcìale del Regno* e nel 
foglio Annunzi Ufiiciali dellaProvincia 

, di Belluno^ ! 
Padova, 10 Giugno 1876. .î  

11 cav. Presidente 
f, CAVAZZANl 

. r 

j (Marca da l. i annullatnì ' 
,..: f. PENNATO V. C. ' 

Grande Ribasso sui Prezzi 
ESPOSIZIONE DI MOBIM IN FERRO 

Fabbricali nel gràntìèVOrfanolroflo Maschile di Mllatìé. ' 

• " - - 1 • • T • • -mi — r • • • 1111 1 HTiT ng [ •Win iT i i i ii r 
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ll^H<*l>jYegfltaIeI*»;^ycBrt*i.»ITccl^B)i!r, m\ repulaalono ò [i ovata da ai? 
'5 

I 
8 
2. 
18 

^ I i 
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lo PoHoBctiltp,ufl$ier^ft^dde«o alR. Tri' 
bbn'alo Civilo è t^òrrezionaiu di Padova 

i faccio diffida afjuakinqù^uletentortHl ila' ' 
cambialo FoprRRcrifla di pre,«eHlflr]anoP > 
la Cancelleria del Tribunale prodetlo en-

^ trO' giorni 4S dalia pubblicazione del^ ' 
Tatto presente, sotto la comminatoria 
BOpraindicaia. • . : ,, 

, VA prê <ibutè= da mV Armata sarà ia-
seritefi-fli cura di jpar'cfò^f Giornale ài 
Padova a sensi dell'art, 64 Corica Pro'-j ; 
cedura Civile. 

• ; Dàn'UffftìJo Uscieri ' i 
' , Padova, Yì Giugno iR7ft. . ^ ̂  ' 

isso . ^ . PIER LODOVICO BAGNO: 
\ . • 

i.:,-:^ 

j:,jj;^;b; "^ 

t-ETTl di ferro solidi con Tondo, elastico e materasso 
.^Iniìli più pesanti con doratura^ elastico e materasRO . 

Letti dì piazza e tftezza aoHdlsaimi con elastico , , 

OTTOMANE complete elastico e niaterafiso pieghevole con copertura 
di lìlo a variati colorì - . . - • . . . , 

SEDIE da giardino^pèaanti verniciate fianna da lire !) a . 

PANCHE Terriiciatc rolor canna solide da f̂ . 18 a -

» 60 

• 80 

. 24 

B R o b molto su[ìerÌore a tutti i sciroppi jlepurativì, fjuftrisce le malattie che 
• sono designale, sotto, ijorni di primativp,>ecohaarje e terziarie ribelli al copaive» al 
meitmno eà aJ ioduro di potassio. ' , 

j Depóaittìgériei^ùle, 15/Rite Richef it'PaHèi* = *'-^ ' '. , 
J)epmito a PADOVA presso i aigg. h. Cornelio, G. Zanetti/Bernardi e Burer Baechetlv | 

i 170 
• ffO 
. 35 

li ETTO malrtmoniale montato in- stoffa di lana con einstici e materai^si di 
1 crine vegetale „ . ^ . i\, . / , . . . 

ì FAVOLETIE con lastra di marmo e servizio à L. 40 a , 
PABimiCA d'elaalici a i^al^nque «istèAIU L. 20 . • . . : . 
MATERASSI di crine vegetale , , , . . , . • . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

, rh ' - *̂* *̂** Woiite Napoleom, Num. ̂ v, atilano 
tih\ Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierfite il ^0 p, Olo 

ì Si tìpediece il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda* 20127 

i " .Là Ditta Giuseppe Volontèqui sotto segnata di
chiara non essere'mai stato suo rappresentante il sig. 
•ACHILLE MANGONI nèn,poter per ciò riconoscere gli 
affari da esso stabiliti.! 

a ^ 

- r 

are 
U flOttoacrilto con recapito presso PUfflcio 

Franchetti all'Albergo della Croce d'Oro m 
WazBa Cavour, l*aaoVft avvisa'il pubblico 

Sono 11 miffliop 
• l i j J lU g r a d e v o l e 

dei pu rga t i v i 

cho col giorno 7 {iÌUf;no corrcnhì come di* 
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